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Pot 234 0350a89 D2C,I2G1
Al Vice Direttore Generale“

SdOd

Ed, I Arch. Giuseppe Pulii

‘I

Al Direttore Centrale Pianificazione e Gestione delI 11ll I 111111 III Iii
Arch. Giancario Ferulano

Loro sedi

Oggetto: Ripubblicazione della deliberazione di G.C. n. 160 del 14 marzo 2014 avente adoggetto:” Modifiche alla delibera di G. C’. n. 1882 del 22 marzo 2006, avente adoggetto “Approvazione della “procedura per l’istruttoria e l’approvazione delleattrezzature assoggettate ad uso pubblico” e degli schemi di convenzione di cuiagli artt. 56 comma 3 e 17 comma 4 delle norme di attuazione della Variante alPiano regolatore generale centro storico, zona orientale, zona nord occidentale “.Approvazione dei nuovi schemi - tipo di convenzione,

Con riferimento alla deliberazione in oggetto, si comunica che, a seguito di verifiche
successive, è risultato che, per mero errore materiale, la copia di detto provvedimento
pubblicata all’albo pretorio on line in data 29/04/20 14 non recava in allegato la
documentazione esatta, bensì una differente versione della stessa, precedente a quella trasmessa
dal Servizio proponente con nota prot. 2014/171214 del 03/03/2014, peraltro esaminata anche
dal Ragioniere Generale come si evince dalla nota prot n. 195546/2014 del 10.03,20 14.

A fronte di quanto sopra si è provveduto alla ripubblicazione del provvedimento in
oggetto con l’esatta documentazione allegata, unitamente alle citate note prot. 2014/171214 dei03/03/2014 e prot n. 195546/2014 del 10.03.2014 e a copia della
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COMUNE DI NAPOLI Direzione centrale Pianificazione e gestione del territorio — sito UneServizio Sportello Unico Edilizia Privata

Assessorato alle Politiche Urbane Urbanistica e Beni Comuni

Vice Direzione Generale — area tecnica

Proposta U dKbéra prot. n° del C Z C S

Categoria Classe Fascicolo

Annotazioni

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB N°

________

OGGETTO: Modifiche alla delibera di G.C.n.1882 del 22 marzo 2006, avente ad oggetto“Approvazione della “procedura per l’istruttoria e l’approvazione de/fe attrezzature assoggettate aduso pubblico” e degli schemi di convenzione di cui agli artt. 56 comma 3 e 17 comma 4 delle normedi attuazione de/la Variante al Piano regolatore generale centro storico, zona orientale, zona nordoccidentale”. Approvazione dei nuovi schemi - tipo di convenzione.

Il giorno nella residenza Comunale convOcata nei modi di legge si è riunita la GiuntaComunale. Si dà atto che sono presenti i seguenti n° . . Amministratori in carica:

SINDACO:

Luigi IeAIAGISTRJS

ASSESSORI:

Tommaso SODA1V0 F Francesco ,IOXEDA VO

lario CA L4BRESE
Annamaria PA L MIEI? I

Alessandra CLEMENTE Sah’atore PAL.IA

Gaetano DANIELE
Enrico PANINI

I lessandro FI ‘CiTO (‘arie/ne PISCOPO

Roberici GAETA

(Nota bene: Per gli assenti viene apposto, a fianco del nominativo, il timbro “ASSENTE “; per ipresenti viene apposta la lettera “P”)

Assume la Presidenza:,./.

Assiste il Segretario del
I L P R É’S I D E N T E

constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare l’argomento segnato in oggetto.



La Giunta su relazione e proposta dell’Assessore alle Politiche Urbane, Urbanistica e BeniComuni

Premesso

che con delibera di G.C.n 1882 del 22 marzo 2006, nell’intento di procedere alla definizione di
strumenti di attuazione della Variante al Prg aprovato con DPGRC n323/2004, è stata definita
la procedura per l’istruttoria e l’approvazione delle attrezzature di quartiere, di cui al D,4V1
nJ444/1968 e alla L.r. nJ4/1982 e s.m.L, assoggettate ad uso pubblico ai sensi degli artt. 564
c,3e17c3e4delleNta;

che la procedura delineata con la citata delibera n.1882/2006 individua due fasi successive di
istruttoria e approvazione, la prima, il cui avvio è dato dalla presentazione al Dipartimento
Pianificazione Urbanistica (oggi Direzione Centrale Pianificazione e Gestione del Territorio) della
proposta di intervento di realizzazione dell’attrezzatura, che si conclude con l’approvazione
della fattibilità urbanistica della proposta, la seconda, il cui avvio è dato dalla presentazione del
progetto definitivo al Servizio competente in relazione alla specifica attrezzatura, che si
conclude con l’approvazione del progetto da parte del medesimo Servizio;

che con la medesima deliberazione nJ882/2006 sono stati approvati gli schemi di
convenzione-tipo ex artt.56 comma 3 e 17 commi 3 e 4 delle Nta del Prg, aventi ad oggetto la
disciplina dell’uso pubblico delle attrezzature, quali schemi suscettibili di integrazioni e
modifiche in relazione alla specificità degli interventi proposti e alle opportunità suggerite dalla
pratica applicativa;

Dato atto

che nel corso del tempo si è reso necessario apportare agli schemi — tipo approvati diverse
modifiche consistenti prevalentemente in adeguamenti alla normativa sopravvenuta
unitamente ad una riformulazione degli articoli convenzionali;

che, in particolare, considerata la natura pubblica delle attrezzature di quartiere in argomento,
come esplicitato nel parere del Servizio Supporto giuridico — economico in materia urbanistica
richiamato nella delibera n.1882/2006, si è reso necessario progressivamente adeguare gli
schemi di convenzione alla normativa in materia di realizzazione delle opere pubbliche ed in
particolare delle opere di urbanizzazione di cui all’art.32 comma 1 lett.g del D.L.gs n.
163/2006 e sm.i. in rapporto alle progressive evoluzioni della stessa, nonché alla normativa in
materia di tracciabilità dei flussi finanziari ex L.n.136/2010 e sm.i. e in materia antimafia di
cui al DLgs. n.159/2011;

Considerato

l’art32 comma 1 lett. g, che prevede che i soggetti privati, titolari del permesso di costruire,
che assumono in via diretta l’esecuzione delle opere di urbanizzazione, sono soggetti
aggiudicatori;

che alla luce delle citate modifiche di cui al D.Lgs. n.163/2006, nonché di quanto emerso dalla



pratica applicativa da parte dei servizi competenti all’approvazione dei progetti definitivi,

nonché, ancora, in relazione a quanto in diverse occasioni precisato dall’Autorità di Vigilanza’ .

sui Lavnri Pubblici, particolarmente con la Determinazione n.7/2009, si rende necessario

nìettere in evidenza, mediante nuove previsioni convenzionali, gli adempimenti a carico del

privato proponente in qualità di Stazione Appaltante;

che con particolare riferimento alla disciplina delle fasi di verifica e validazione dei progetti, gli

artt.44 e ss. del DPR n.207/2010, individuano quale soggetto cui competono le suddette

attività la Stazione Appaltante e il RUP da questa incaricato;

che la procedura delineata dalla delibera n.1882/2006, affidava la validazione dei progetti

definitivi al servizio individuato come competente in relazione alla specifica attrezzatura nella

seconda fase della procedura medesima;

Ritenuto

che pertanto occorre modificare la procedura per l’istruttoria e l’approvazione delle attrezzature

assoggettate ad uso pubblico di cui alla delibera n.1882/2006 in parte qua, prevedendo che le

attività di verifica e validazione dei progetti delle attrezzature siano effettuate a cura del

proponente in qualità di Stazione Appaltante e che il progetto definitivo, corredato dalla

verifica, nell’avvio della seconda fase della procedura, sia presentato per l’approvazione e la

successiva sottoscrizione della convenzione al Servizio competente in relazione alla specifica

attrezzatura, disponendo, in particolare “11 FASE — Presentazione, da parte del proponente del

progetto definitivo al Servizio competente in relazione al/a specifica attrezzatura (impianti

sportivi, verde, ecc.) così come individuato dalla delibera di cui alla prima fase. Le attività di

verifica e validazione dei progetti delle attrezzature competono al proponente in qualità di

Stazione Appaltante. Il progetto definitivo, corredato dalla verifica, sarà presentato da parte

del proponente al Servizio competente in relazione alla specifica attrezzatura per

l’approvazione e la successiva sottoscrizione della convenzione urbanistica. Il progetto posto a

base di gara dovrà essere va/idato dal proponente in qualità di Stazione Appaltante;

che le numerose modifiche e la necessità di disciplinare, mediante nuove previsioni

convenzionali, gli adempimenti a carico del privato proponente in qualità di Stazione

Appaltante, con particolare riferimento agli aspetti delle individuazione del RUP, della direzione

dei lavori, della validazione dei progetti e del collaudo delle opere di urbanizzazione, rendono

altresì opportuna l’approvazione di nuovi schemi — tipo di convenzione in sostituzione di quelli

allegati alla delibera n.1882/2006;

Visti

tutti gli atti e gli elaborati che costituiscono parte integrante della presente delibera;

gli approfondimenti, nel merito condotti con la competente Direzione centrale Lavori Pubblici;

gli artt. 56 e 17 delle Nta della Variante al Piano Regolatore approvata con DPGRC n.323/2004;

l’articolo 32 comma 1 lett.g D.Lgs n, 163/2006 e s.m.i,;

gli artt. 112 del D.Lgs 163/2006 e 44 ss. del D.P.R n. 207/2010 e sm.i.

Si allegano — quale parte integrante del presente atto — i seguenti documenti, composti.



complessivamente, da n ..1zpagine, progressivamente numerate:
1. Schema di convenzione urbanistica cx artt.56 comma terzo e 17 commi terzo e quartodelle Norme Tecniche di Attuazione della Variante al Prg — centro storico, zonaorientale, zona nord occidentale;
2. Schema di convenzione urbanistica cx art.56 comma terzo delle Norme Tecniche diAttuazione della Variante al Prg — centro storico, zona orientale, zona nord occidentale.

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondatee quindi redatte dal Dirigente del Servizio sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sottotale profilo, lo stesso dirigente qui di seguito sottoscrive

Il Dirigente Il Vice Direttore Generale
avv.a Contino arch. Giuseppe PulIi

Visto
Il Dirttpre Centrale
arch, ncarlo Ferulano

j DELIBERA

1. Modificare la delibera di G.C.n.1882 del 22 marzo 2006, avente ad oggetto
“Approvazione della “procedura per l’istruttoria e l’approvazione delle attrezzature
assoggettate ad uso pubblico” e degli schemi di convenzione di cui agli artt. 56 comma
3 e 17 comma 4 delle norme di attuazione della Variante al Piano regolatore generale
centro storico, zona orientale, zona nord occidentale”, nella parte in cui prevede: “11
FASE — Presentazione, da parte del proponente del progetto definitivo al Servizio
competente in relazione alla specifica attrezzatura (impianti sportivii, verde, ecc,) così
come individuato dalla delibera di cui alla prima fase che procederà, in esito
all’istruttoria alla validazione dello stesso” prevedendo “11 FASE — Presentazione, da
parte del proponente del progetto definitivo al Servizio competente in relazione alla
specifica attrezzatura (impianti sporti vii, verde, ecc.) così come individuato dalla
delibera di cui alla prima fase. Le attività di verifica e validazione dei progetti delle
attrezzature competono al proponente in qualità di Stazione Appaltante. Il progetto
definitivo, corredato dalla verifica, sarà presentato da parte del proponente al Servizio
competente in relazione alla specifica attrezzatura per l’approvazione e la successiva
sottoscrizione della convenzione urbanistica. Il progetto posto a base di gara dovrà
essere validato dal proponente in qualità di Stazione Appa/tante “;

2. Approvare gli schemi — tipo di convenzione cx artt. 56 comma 3 e 17 comma 4 delle
Nta della Variante generale al Prg, allegati alla presente, quali schemi suscettibili di
integrazioni e modifiche in relazione alla specificità degli interventi proposti, alla
normativa sopravvenuta e alle opportunità suggerite dalla pratica applicativa, in
sostituzione degli schemi allegati alla delira G.C.n.1882 del 22 marzo 2006

Il Dirigente 1I7ice Direttore Generaleavv. RaCino
‘ ‘ arch, Giuseppe PulIi

Visto L’Assssore alle Politiche Urbane Urbanistica eIl Dijretoe Centrale Beni Comuni
arc d hcarlo FeruId iS Carm PiscopoV/L

-



SEGUE: deliberazione di Giunta Comunale n. 160 del 14.03.2014

La Giunta,
Letto il parere di regolarità tecnica;
Letto il parere di regolarità contabile;
Lette le osservazioni del Segretario Generale;
Richiamato l’indirizzo espresso nell’ emendamento apposto alla deliberazione di Giunta
comunale n. 211 del 30.03.2012 in cui si dispone che, sia in riferimento all’attuale
provvedimento in oggetto che a quelli proponibili in futuro nell ‘analoga materia,
l’aggiornamento e i ‘integrazione dello schema convenzionale nelle successive fasi dei livelli
progettuali siano curati dal Servizio interessato in collaborazione e d’intesa con il Servizio
Supporto Giuridico-Economico in materia urbanistica “,

Con VOTI UNANIMI adotta la proposta così come formulata, tenendo conto che le
funzioni di aggiornamento e integrazione degli schemi convenzionali, nell ‘attuale sistema
organizzativo, sono ricondotte al Servizio Sportello Unico per l’Edilizia.

LA GIUNTA

Considerato che ricorrono i motivi di urgenza previsti dall’art. 134,
comma 4, del D. Lgs. 267/2000 in quanto occorre dare
immediatamente corso alle incombenze di cui alla deliberazione
innanzi adottata

Con voti UNANIMI

DELIBERA
di dare esecuzione immediata alla presente deliberazione dando
mandatò ai competenti uffici di attuarne le determinazioni.
Letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO ILSEG1hpJ7RALE



COMUNE DNAPOLI

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N DEL , AVENTE ADOGGETTO: “Modifiche alla delibera di G.CnJ882 del 22 marzo 2006, avente ad oggetto“Approvazione del/a “procedura per I ‘istruttoria e I ‘approvazione de/le attrezzature assoggettatead uso pubblico” e degli schemi di convenzione di cui agli artt, 56 comma 3 e 17 comma 4del/e norme di attuazione de/la Variante al Piano regolatore generale centro storico, zonaorientale, zona nord occidentale”. Approvazione dei nuovi schemi - tipo di convenzione” I i
Il Dirigente del Servizio Sportello Unico Edilizia Privata e il vece Direttore Generale - AreaTecnica esprimono, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, il seguente parere diregolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta:
FAVOREVOLE

Addì

Il Dirigente Il Vice Direttore Generaleavv. arch. Giuseppe Pulii

VistW
il D41etore Centrale

arc!j,I1iancarlo Ferulano

i
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/

/

//

Pervenuta in Ragioneria il — . —.

_____

Prot. n. .. .V.Il Dirigente del Servizio di Ragioneria, esprime, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000, il seguentparere di regolarita contabile in ordine alla suddetta proposta V/ S f’ /t -kt\i (Addi — —

IL RAIO4FRAI E.

ATTESTATO DI COPERTURA FINANZIARIA ED IMPEGNCYCONTABILE
La somma di Euro ..,— viene prelevata dal Titolo — Funzione — Servizio — Intervento —
Capitolo

____________
________________________)

del Bilancio 20_, che presenta la seguente disponibilità:
Dotazione

€
Impegno precedente €
Impegno presente € €
Disponibile €

Ai sensi e per quanto disposto dall’ari 151, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, si attesta la copertura finanziaria dell:spesa di cui alla suddetta proposta.

Addì —
. —.

____

IL RAGIONIERE GENERALE



COMUNE IM NAPOLI
DIREZIONE CENTRALE I
SERVIZI FINANZIARI
CONTROLLO SPESE

PROP. DELIBERAZIONE N. 30 DEL 13/11/2013 DIREZIONE CENTRALEPIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO - SITO UNESCO SERVIZIOSPORTELLO UNICO EDILIZIA PRIVATA
IX 1356 DEL 16/12/2013

PARERE IM REGOLARITA’ CONTABILE

Letto l’art. 147 bis comma i del D.Lgs. 267/2000 come modificato ed integratodal D.L. 174/2012 convertito in legge 213/2012;
Richiamata la circolare prot. 957163 del 13/12/2012 a firma del Direttore deiServizi Finanziari;
Visto il Piano di riequilibrio pluriennale di cui all’art. 243 bis, ter e quarter delD.Lgs 267/00, approvato con delibera consiliare n. 3 deI 28/1/2013 aggiornato con ladelibera consiliare n. 33 deI 15/7/20 13.

Il presente provvedimento propone l’approvazione della”Procedura per l’istruttoria el’approvazione delle attrezzature assoggettate ad uso pubblico” nonché degli schemidi convenzione di cui all’ art. 56 comma 3 e art. 17 comma 4 delle norme di
attuazione della Variante al Piano regolatore Generale Centro Storico, zona orientalee nord occidentale”.
Al riguardo nulla si osserva atteso che il presente provvedimento non comporta, allostato, riflessi diretti o indiretti sulla gestione finanziaria né su quella patrimonialedell’Ente.

4’’ 1

IL RAGIN1E4E GENERALE
DR R
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COMUNE Dl NAPOLI

Direzsone centrale
Pianificazione e gestione dei territorio sito NF SCO
Sportello (ralco Edilizia t’nuoto

ra144k444 ;3 a.wa
Ai Ragroniere Generale

Al Dipartimento Segreteria Generale

Oggetto: Procedura per l’istruttoria e l’approvazione delle attrezzature assoggettate ad uso pubblico. Modifiche all
deliberi no 882/2006 e approvazione delle nuove convenzioni — tipo.

A seguito delle interlocuzioni con la Segreteria Generale, si trasmettono i nuovi schemi di eonvcneiore cx arI 56 Sta
del Prg in sostituzione degli schemi allegati alla proposta di debbera xi. 6 del 16.12÷2013 rappresentando clic gli stessi
non apportano modifiche sostanziali alla procedura di cui alla proposta medesima.

Si chìede al Ragioniere Generale di esprimere direttamente alla Segreteria Generale le proprie vabitazion; 3
competenza al fine della prosecuzione dell’iter approvativo.

Il Dirigente

avv. Rosaria Contino

h÷
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Alle I)irezione Centrale
Pianilicujione e gestione del lemtono
Sito 1. Nl ;S(’()
Sportello mco Edilizia Pri’ ala

Al Diparumento Segreteria Generale

Loro Sede

Pmcednra per I ktruttoria e Lapprovazione delle strutture asoggetlatc ad us
uhrC \lodifiche alla delibera n, 1882 2006 e approvazione del1e nuove conensioni tipo.

O tetIrnelliO aLa 0010 pc’2t) 14’ 1 71214 dcl 3 mario dì pari oggeltn.

c-eni che dalla lettura detdi schemi tipo di COn eniionu trasmessi. Iii SOStitUZioflC di

uiel alleasti iliO proposta di Jelibera n6 del 16122013. ai sensi dell arI. 39 comma I dcl
et leeilati o 2672000. non risultano allo stato riflessi diretti co indretti sulla gestione

nan,inia n2 su quel la patrimoniale dell Thnte,
Si conferma. pertanto, quanto espresso nel parere di regolariti contabile nello

clienia di deliberazione di cui sopra

Il Dirz,op,C ra1e
f\Ragn)r iele



alSeizjoSereterjadeI1aiunta Comunale in data 27J2.2014 SG 1141

Osseazioni del Segretario Generale

Sulla scorta dell’istruttoria tecnica svolta dal Servizio proponente.

Con la proposta di deliberazione in oggetto, la Giunta intende modificare — in parte qua — la
procedura per l’istruttoria e l’approvazione delle attrezzature assoggettate ad uso pubblico, di cui
alla deliberazione di G.C. n. 1882/2006, con riferimento, in particolare, all’attività di verifica e
validazione dei progetti che viene trasferita al proponente in qualità di Stazione Appaltante,
fermo restando i provvedimenti di approvazione dei progetti stessi da parte dell’Amministrazione
Comunale. Con il medesimo atto proposto, la Giunta si prefigge, altresì, di apportare modifiche
agli schemi convenzionali approvati con la richiamata deliberazione n. 1882/2006, “consistenti
prevalentemente in adeguamenti alla normativa sopravvenuta unitamente ad una riformulazione
agli articoli convenzionali”, e più in particolare: “[..J alla normativa in materia di realizzazione
delle opere pubbliche ed in particolare delle opere di urbanizzazione di cui all’art. 32 comma]
lett. g del D, L. gs n. 163/2006 e s. in. i. in rapporto alle progressive evoluzioni della stessa,
nonché alla normativa in materia di tracciabilità dei Jlussi Jìnanziari cx L. n. 136/2010 e s. m.i. e
in materia antimafla di cui al D. Lgs. n. 159/2011.”

Letto il favorevole parere di regolarità tecnica.

Letto il parere di regolarità contabile, che recita: “[...] nulla si osserva atteso che il presente
provvedimento non comporta, allo stato, riflessi diretti o indiretti sulla gestione finanziaria né
su quella patrimoniale dell’Ente”.

Riguardo all’individuazione del regime normativo cui soggiace la realizzazione delle opere di
urbanizzazione (attrezzature assoggettate all’uso pubblico), si richiamano le considerazioni
svolte dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici con detenninazione n. 7/2009, riportate,
tra l’altro, nella nota segretariale prot. 528161 del 29.6,2012 (avente ad oggetto: “Attrezzature
pubbliche e attrezzature assoggettate a uso publico — delibera di Giunta Comunale n. 1882 del
22.03.2006”), in cui, tra l’altro, lo scrivente poneva in evidenza che “in definitiva, anche alla
stregua delle considerazioni dell’Autorità, sembra evidente che l’azione amministrativa diretta a
favorire la realizzazione di attrezzature ad uso pubblico, sebbene esercitata in maniera
concertata con i privati (ai sensi della deliberazione di G. C n. 1882/2006,), non si esaurisce
nella sola funzione autorizzativa, tesa, pertanto, a rimuovere un limite all’attività dei soggetti
privati, bensì persegue specìche Jìnalità pubbliche. C’onfigurandosi in tal modo l’azione
amministrativa, la stessa non può che sostanziarsi anche in attività di mnonitoraggio, di controllo
e dì vigilanza volte, per l’appunto, ad assicurare il miglior perseguimento degli interessi
pubblici individuati. [...J.”
Stando alla citata determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, mette conto
sottolineare, inoltre, che rientra nella facoltà dell’Amministrazione trasferire al privato
l’espletamento della procedura di gara e che lo strumento negoziale disciplina i rapporti tra la
P.A. e il privato al quale viene conferito mandato per l’individuazione dei soggetto che realizzerà
le opere di urbanizzazione. Si evidenzia che al riguardo va applicata la disciplina codicistica dei
contratti pubblici, tenuto conto che la Corte di Giustizia Europea riconduce “all’appalto pubblico
dei lavori” la realizzazione delle opere di urbanizzazione a scomputo, fermo restando i poteri di
sorveglianza, controllo e direzione che rimangono in capo all’Amministrazione. Richiamato, a
tale proposito, quarjto rappresentato dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, con la citata
determinazione n. ‘2009. alla quale si rinvia; in essa, si precisa, tra l’altro, che “l’esecutore delle
opere a scomptuo quale diretto destinatario [..j della normativa sulle gare pubbliche. [.1. li

SI 411



privata, in qualità, di stazione appaltante, é esclusivo responsabile dell’attività di progettazione,
affidamento e di esecuzione delle opere di urbanizzazione, fermi restando i poteri di vigilanza e
di controllo che spettano ali ‘Amministrazione e che, tra l’altro. comportano [..j la possibilità di
chiedere al privato infòrmazioni circa le modalità di svolgimento della gara d’appalto. [.7. Non
si ritiene ammissibile la partecipazione alla gara dei titolare del permesso di costruire o del
piano urbanistico attuativo [..J per evidenti ragioni di conflitto di interesse fra il ruolo di
stazione appaltante e di concorrente alla gara, né si ritiene ammissibile una parteczpazione
indiretta attraverso soggetti con i quali sussistano rapporti di controllo cx ari. 2359 c. c. o tali
da configurare un unico centro decisionale.”.

La medesima Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, con recente parere AG 3/2014, ha
richiamato l’attenzione sui seguenti aspetti: “[..J riconducibilità dell ‘esecuzione delle opere a
scomputo degli oneri di urbanizzazione al genus “appalto di lavori pubblici

“, [..j natura
pubblica, sotto il profilo oggettivo, dell ‘opera da realizzare, [.7 natura negoziale del rapporto
pubblico - privato [..]. In tali ipotesi, I ‘Autorità ha ritenuto che il privato debba procedere alla
realizzazione cieli ‘opera nel rispetto delle norme dell’evidenza pubblica in jòrza
dell’applicazione estensiva dell’ari. 32, commal, leti. g, del d.igs. n. 163/2006. Il richiamato
principio è stato fatto proprio dalla giurisprudenza nazionale che ha ribadito la sussistenza
dell’obbligo di esperire le procedure ad evidenza pubblica, secondo la normativa comunitaria
[..J in “tutti i piani urbanistici e accordi convenzionali, comunque denominati, che nell ‘ambito
di intese tra privati e Amministrazione, preordinate a regolare I ‘assetto del territorio,
prevedano i ‘esecuzione di opere destinate a confluire nei patrimonio pubblico, [..J”.

Richiamati:
il comma 4 deil’art. 17 delle Norme di attuazione della Variante Generale al Piano Regolatore
Generale, rubricato “Parcheggi interrati”, in cui si prevede che “Il rilascio del provvedimento
legittimante alla realizzazione dei parcheggi ..j è subordinato alla stipula di una convenzione
mediante la quale il richiedente si impegna a cedere ai C’omune il diritto perpetuo
all ‘utilizzazione della superficie dell’area, e a realizzare, a proprie spese, attrezzature a verde
come previsto dal progetto approvato. In alternativa alla realizzazione, il richiedente può
versare una somma equivalente al costo previsto dal progetto approvato per la realizzazione
diretta dell’attrezzatura. Nel caso che il piano preveda un ‘attrezzatura diversa dal verde, il
richiedente deve versare ai comune la sola somma corrispondente al costo dell ‘attrezzatura a
verde. Il richiedente deve depositare una somma o apposita polizza jìdejussoria per consentire
al C’omune / ‘intervento diretto alla realizzazione delle attrezzature pubbliche previste sulle
coperture dei parcheggi, in caso di omissione da parte del titolare del provvedimento.”;
il comma 3 dell’art. 56 delle Norme di attuazione della Variante Generale al Piano Regolatore
Generale, rubricato “Attrezzature di quartiere”, in cui si dispone che: “Le attrezzature di cui ai
comma] sono pubbliche o assoggettate a uso pubblico. Per le attrezzature assoggettate a uso
pubblico i proprietari dovranno stipulare con l’amministrazione comunale apposita convenzione
che ne disciplini l’uso.”.

Si ricorda, infine, che:
• la responsabilità in merito alla regolarità tecnica viene assunta dal dirigente che sottoscrive la

proposta, sulla quale ha reso il proprio parere di competenza in termini di “Favorevole” ai
sensi dell’afl. 49 deI D.Lgs. 267/2000. attestando, quindi, a mente del successivo art. 147 bis,
la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa nell’ambito del controllo di regolarità
amministrativa e contabile assegnato alla dirigenza stessa nella fase preventiva della
formazione dell’atto, al fine di garantire, ai sensi del precedente art. 147, la legittimità, la
regolarità e la ccrrettezza dell’azione amministrativa medesima;

• resta nelle valuti ioni dell’Ente e della dirigenza la verifica della conformità delle soluzioni
progettuali, che àaranno proposte alle disposizioni funzionali, prestazionali e tecniche che

w



regolano la materia, nonché alla normativa urbanistica — edilizia, paesaggistica, ambientale
ed a quanfaltro vigente in materia di vincoli, a fronte dei quali sarà necessario necessita
acquisire, ai fini della realizzazione delle opere. provvedimenti autorizzativi. pareri o nulIa
osta dalle Autorità preposee alla loro tutela.

Spetta all’Organo deliberante alla stregua dei risultato dell’istnittoria svolta dall’ufficio
proponente. l’apprezzarnento dell’interesse e del fine pubblico ed ogni altra valutazione
concludente,

Il Seia1e
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Convenzione ai sensi deWart. 56 eomzna delle nonne di attuazione della Variante
Generale alP4r.g. relativa ad attrezzature di cui al D.M t444.j iq6$, individuate nella
ta ola $ specificazioni intervento denominato “Realizzazione di
untattreztatura,..,,(definire tipo di destinazione pubblica ad esempio: erdt
pubblico. pareheggio pubblico, spazio attrezzato per il gioco e lo sport. ecc.) ad uso
pubblico in sia .....‘h

Repertorio n

Raccolta n.
TRA

i) il Comune di Napoli in persona dei Sig tale abilitato alla stipula aisensi dell’art. 107. coarma terzo, del Dlgs. a. 267 del i8,o8.aooo e, in esecuzione dell’an. 48,comma 2, dello Statuto comunale, nonché dell’art. io del Regolamento comunale per la disciplinadei contratti, domiciliata ocr la carica presso la sede comunale, dall altra parte
E

2)___ __natoa. _ll codiceflscaie.,
— in qualità di

— in seguito chiamato Proponente;Premesso

che ll Proponente è proprietario dell’immobile sito in Napoli alla via ......giusta atto rep.n per notaio .........;
- che il suddetto immobile è censito ai NCF/NCEU al Fg mapp: sub.(sup ), Fg n’app sub. (sup

che l’ìntero imrnoblle del Proponente, secondo la Variante al Prg di Napoli approvata conDPGRC n 323 del 16.06.2004 (di seguito denominata Variante), ricade nella Tav. n, foglio n in zona ed è inoltre individuato nelia Tav. a 8’ Specificazioni,foglio ,il progressivo n
che la Tavola 8 della Variante, denominata “Specificazioni» (attrezzature e servizi, ambiti),individua gli immobili destinati ad attìvità collettive, verde pubblico e parcheggi, di cui alDM 2 aprile 1968, n. 14 e alla legge regionale n. 14/1982 e s.rn.i.;
che l’an, 6 delle Nonne di Attuazione della Variante prevede “Per gli immobili destinatiad attività collettive, verde pubblico o parcheggi, siano essi attrezzature esistenti oreperite, di cui agli articoli 3 e 5 del Dm 2 aprile ig68 fl. 1444 e al titolo llpunto 1.4 dellaLr 20 marzo 1982 11.14, individuate nella tavola delle specjficazioni (Tav.8J, sonoconsentiti pii interventi di cui al successivo comma 2.

2. (onussis)
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Centrale Pìainfh azione e Gestionc del Rrri orlo Se a i/io Pdi f inor e t’rban4aa
u merale un progetto preliminare per la realizzazione in detta area di una atD—czzai aia

- che farea rclaiiva ail’intervento in progetto risulta Individuata con nella pianimetrhì
che si aliega al presente atto con il numero

— che il progetto preliminare presentato dal proponente, in esito alUistruttoria dci competenti
Servizi comunali, è risultato conforme alle previsioni dello strumento urbanistico generale,
rispondente alla domanda di fabbisogno di Thtandard urbanistici” determinati
dalfAtmninistrazione nonché rispondente ai requisiti tecnici di norma adottati dal Comune
per realizzazioni pubbliche di analoga tipologia, fatte salve le prescrizioni in esito alla
istrutturia stessa;

che, sulla base del progetto preliminare, con deliberazione di Giunta comunale n
è stata approvata la fattibilità urbanistica dell’intervento proposto;

che il progetto definitivo delle opere ad uso pubblico è stato approvato, dalla Giunta
comunale, con deliberazione n.,..dei unitamente allo schema di convenzione.
fevcntuaie) perfezionato in esito alla progettazioue definitiva con il quale il soggetto
proponente l’intervento si impegna a cedere al Comune il diritto perpetuo all’utilizzazione
dell’immobile secondo le modalità di seguito indicate, e a realizzare nei rispetto della
normativa dei lavori pubblici a proprie spese, le opere di cui si tratta;

- che a garanzia dell’adempimento degli obblighi scaturenti dalla citata Convenzione, il
soggetto proponente gli interventi deve prestare, prima della stipula della stessa, idonea
fideiussione, nei modi di legge e secondo le modalità di seguito specificate:

Tutto quanto premesso, tra le parti come sopra individuatc, si conviene e si stipula quanto segue:

Articolo i- Valore della Premessa — valore degli allegati
La narrai iva che precede e gli aliegati costituiscono parte integrante e sostanziale dei presente atto.

Articolo 2 — Oggetto della Convenzione
Costituisce oggetto della presente convenzione:
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2) la costituzione, salle aree e sulle opere costituenti l’intenento di cui sopra, di una sera ltd
perpetua di uso pubblico a favore del comune di Napoli casi come meglio speciflcata negli articoli
che seguono.

Articolo 3 - Progettazione delle Opere
li progetto definitivo degli interventi oggetto della presente con’ enzione, redatto a cura e spese del
proponente, è stato approvato con Delibera di G.c. n
Nel termine di a partire dalla data di sottoscrizione della convenzione il proponente si
obbliga a presentare al Comune di Napoli il progetto esecutivo degli intera enti ad uso pubblico.
li Comune di Napoli si riserva la facoltà di indirizzare il Progetto Esecutivo delle sopra richiamate
opere ponendosi a carico dei proponente l’ohhlìgo di uniformarsi alle indicazioni che, a tal fine,
saranno date dal Comune di Napoli stesso.
Il Progetto esecutivo oltre a contenere la documentazione di cui alla normativa sui lavori pubblici,
dovrà essere completo della individuazione catastale e corredato dal relativo Computo Metrico
Estimativo.

Rimangono in capo al Proponente, in qualità di Stazione appaltante, le verifiche e le validazioni dei
progetti posti a base di gara ai sensi dell’arI 112 del Codice degli appalti e arI. 44 e susseguenti del
DPR 207/2010.

I verbali di verifica e validazione dei progetti e gli elaborati georeferenziati costituenti le
progettazioni devono essere forniti all’Amministrazione sia si supporto cartaceo che su supporto
informatico i n formato commerciale diffuso e liberamente scambiabile e con: ertibile.
Ogni adempimento richiesto dalla legge vigente per quanto riguarda l’inizio e la conduzione dei
lavori e il rispetto della Lr, n.9/1983 e s.m.i. in materia di costruzioni in zona sismica è a cura,
responsabilità e spese del proponente, senza previsione di scomputo.

Articolo 4- Servitù di uso pubblico contenuto,



1k aree r’ attreziature reaiiziiate di cui aliaiicgato.,individueLe nella pIa imetri.e.,, coli
colore e riponate ainteticaincute all’aro della presenter nvctuione do r un csacie raratc
Od scu un i Usi pubblico perpetur ferma restando la propuetà dcliii ‘i mb i in cap i

proponunie ‘iii pecitica a (oetirdrc flfx d seflizIo puhft;cc.. a’l (‘a’ 14”n.

pubblu o. pa ‘c!icvio pubblico, spazio attrc/zit) per il gioco e I ape t. i i i con n d
iealizn uion e di atin iuterauienL a carico dal pror onente e/o ai enti cenco.
Il Propone;ne. pertanto, costituisce a faiore dei Comune di Napoli, ed il Cc’niuno im Ndp’” dccetta,
la senitù perpetua di uso pubblico delle attrezzature di cui al progetto approvato con Deliher’azìonc
di Giunta comunale n .....deal... Il contenuto della servitù perpetua di uso pubblico. carne di seguito
indicato, è dettagliatamente disciplinato con atto unilaterale dobbligo rep. ti..... del......, il cni
schema, condiviso dalla competente Municipalità, è stato approvato con delibera di Giunta
comunale di approvazione del progetto definitivo. Detto atto, sottoscritto dal proponente e allegato
alla presente con’ enzione, dovrà essere trascritto a cura e spese del proponente medesimo.
Alla nltimazionc dei lavori relativi all’intero intervento, come da cronoprogramma allegato alla
presente convenzione, e all’emissione dei certificato di collaudo provvisorio, il Propormentc
notificherà, entro 30 giorni, al Comune di Napoli la data di inizio di godimento della servitù.
La mancata comunicazione nei termini predetti determina l’incameramento della fideiusionc di t’

di cui all’art che segue e l’applicazione delle sanzioni per violazione delle norme edilizie in
quanto opera non conforme ai Prg.

In ogni caso la mancata osservanza degli obblighi di uso pubblico assunti con la presente
convenzione comporta l’applicazione delle sanzioni per violazione delle norme edilizie in quanto
opera non conforme ai Prg.

+ contenuto uso pubblico

- Articolo 5- Trascrizione degli obblighi ed oneri contrattuali -

Agli effetti della trascrizione degli obblighi, oneri e vincoli risultanti dalla presente Convenzione, si
descrive di seguito la relativa area con destinazione pubblica, della superficie di
mq , riportata nella tavola che si allega sub mdii iduata in Catasto
di Napoli come segue;

i, Foglio n , particella n

della superficie catastale tu tale complessiva di mq



Le particelle indicate rappresentano la consistenza attuale riportata dl t i’ A i t t’a i tua nt
alla re !iIZc ia’ac d lie opere errà redatto apposito tipo di fraziun liT ente ecu al spc’ira Ofli di
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approi azione dcl ‘Tipo di Frazionamento (atastale da pafle della competente Agenti i d ‘i tei i itt i io
atti tutti a cura e spese del proponeute
Alla stipula della presente Convenzione, il Proponeute presenta aggìornata Relazione Notardi sullo
stato della proprietà, delle traserizioni e delle annotazioni riguardanfi le aree stesse e sulla libertè
da diritti e titoli di garanzia a terzi.
Il Proponente assume altresì l’obbligo, alla data di comunicazione al Comune di inizio della servita,
di far tenere al Comune il duplo della nota di trascrizione e la prova dell’avvenuta trascrizi me della
servitù di uso pubblico previo frazionamento catastale, tramite il proprio notaio di fiducia.
Il Proponente si obbliga a trasferire tempestnamente, e comunque non oltic il termine che sarà
indicato daltt4mministrazione ove non previsto nella presente convenzione, le seguenti
documentazioni, per quanto attinenti
a) Documentazioni Notarili
b) Documentazioni Catastali
e) Documentazioni Tecniche

Articolo 6 - Determinazione del costo delle opere di urbaniztazione
Ai Tini della determinazione della soglia comunitaria e del calcolo delle fideiussioni di cui al
successivo arL, il costo delle attrezzature ad uso pubblico viene determinato sulla base al
computo metrico estimativo approvato unitamente al progetto definitivo.

Articolo 7 Gara ad evidenza pubblica
Il valore delle suddette opere di urbanizzazione pari a C è al di sotto della soglia comunitaria.
Ai sensi degli artt. 32 comma i°lett, g) e 122 comma 8 del D. Lgs. n. 163/2006 s.mI, i soggetti
privati, titolari del permesso di costruire, affidano l’esecuzione delle opere di urbanizzazione
secondaria attraverso la procedura di gara ad evidenza pubblica, ferma restando la vigilanza da
parte dcl comune sulla procedura di gara ai sensi del successivo art, r.
Il Proponente, nella qualita di Stazione Appaltante, con la presente Convenzione assume in via
diretta la gestione della procedura ad evidenza pubblica per la realizzazione delle opere di
nrhanizzazione nel rispetto del DLgs. a. 163/200ù s,m i., con particolare riferimento alla disciplina



prevista per i contratti di imporu inferiore alla soglia comunitaria di ui all ar. Ica dil è) Lgs o.
163/2006 i &‘ni. i nel rispetu dei principi stabiliti dall’art 2dd decreto 1r ,iak tiro mcdesn io.
il Proponentc si hhg< i non praticare, nella selezione dell’offerta, queIi’ li ti i alì ct 83 cI O

163/2006 li proponunte in quaiita di Stazione ppaltante doxTn ‘onmunhcarc dcli riauaciait
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(c’fr Det 4uorìta LLPP. ti. — dei 16,7,2000) c all’Anininistrazic ne coniun iii’,

OPPURE li calore delle suddette opere di urhanizzazione pari a C è pan superiore alla
soglia comunitaria

Ai sensi dell’artt. 32 comira i9ett. g) del O, Lgs. n. 163/2006 e consentito ai soggetti nvatl,
titolari del permesso dì costruire, affidare l’esecuzione delle opere di urbanizzazioce primaria
secondaria attraverso la procedura di gara ad evidenza pubblica, ferma restando la vìgilanza da
parte dei comune sulla procedura di gara.

Il Proponente. nella qualità di Stazione Appaltante, con la presente Convenzione assume in via
diretta la gestione della procedura ad evidenza pubblica per la realizzazione delle opere di
urbanizzazione nel rispetto del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., con particolare riferimento alla disciplina
prevista per i contratti di importo superiore alla soglia comunitaria.
Il proponente in qualità di Stazione appaltante dovrà comunicare i dati riguardantr l’affidamento e
la realizzazione delle opere di urbariizzazione all’Osservatorio dei contratti pubblici (eh’ Del.
Autorità LL.PP. n. 7 del 16.7.2009) e all’Amministrazione comunale.

Articolo 8 Modalità di svolgimento delle procedure di gara.
Lo svolgimento della procedura di affidamento, dalla individuazione della procedura per la scelta
degli oflerenti fino alla aggiudicazione, nonché la verifica dei requisiti di qualificazione delle
imprese costruttrici e la eventuale verifica dell’anomalia dell’offerta rientra nell’esclusiva
responsabilità del Proponente.

Il Proponente e tenuto a comunicare all’Amministrazione tutte le informazioni sulle fasi della
procedura, trasmettendo al responsabile dell’attuazione della convenzione la documentazione
relativa alla procedura di gara svolta.

Articolo 9 Esecuzione delle opere di urbanizzazione.

Il Proponente sarà tenuto a comunicare periodicamente al responsabile dell’attuazione della
convenzione lo stato di avanzamento della reallzzazione delle opere di urbanizzazione.
Il Comune esercita ìl controllo sulla regolare esecuzione delle opere pubbliche oggetto della
presente Convenzione.

L’esecuzione delle Opere di urbanizzazione avriene sotto la esciusir a tesponsahilità del

h
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e dalla successisa manutenzione delle opere di urbanizzazione

Articolo io- Responsabile Unico del Procedimento
Il Proponenta nella qualità di Stazione appaltante individua quale Responsabile t reco dei
Procedimento (di seguito denominato RUP) ai sensi dell’art io conuna 9 deI Diga. 163/od e sani.
il cui affida i compiti propri del responsabile del
procedimento limitatamente al rispetto delle norme del codice dei contratti pubblici alla cui
osservanza la Stazione Appah ante medesima è tenuta.
E facoltà del proponente sostituire il RUP, previa comunicazione al Comune di Napoid
Il RUP dovrà relazionare sull’andamento delle attività di propria competenza e segnalare eventuali
ritardi/impedimenti e ogni circostanza che possa compromettere il regolare sviluppo del
procedimento

ti Proponente è tenuto a trasmettere al Comune di Napoli, a mezzo del RLP, copia di tutti gli atti
posti in essere,

Articolo ti - Direzione dei lavori
La direzione dei lavori compete al Proponente che provvederà ad istituire, prima della gara,
dandone contestuale comunicazione al Ccmnne di Napoli o al responsabile dell’attuazione della
convenzione, l’ufficio di Direzione dei lavori composto da nn Direttore dei lavori e dai suoi
assistenti, ai sensi delle disposizioni del Digs 163/2006 e s,mi. e del relativo regolamento di
attuazione. il Proponente sarà tenuto altresi a comunicare al Comune, prima dell’inizio dci lavori,
il nominativo del professionista e dei componenti il predetto ufficio. Il proponente e il Direttore
dei lavori saranno tenuti ad nniformarsi alle osservazioni e direttive impartite dal Servizio
competente del Comune di Napoh, senza tuttavia sospendere o ritardare la regolare esecuzione
delle prestazioni programinate, salvo nella misura in cui la sospensione o il ritardo sia conseguenza
diretta di dette osservazioni o direttive
Il Proponente si impegna altresì a nominare a proprIa cura e spese il coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione nell’eventualità che il direttore deì lavori sia sprovvisto dei requisiti previsti
dalla normativa vigente.
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idonea relazione dica le ragioni che hanno determinato la modifica in corso d’opera nonché le
cx entuali modifiche al cronoprogramxna.
Le varianti in corso d’opera possono essere ammesse solo nei casi dI cui ailart. 132 D.Lgs 163/ 2006
e sono approvate dal dirigente del Senizio competente in relazione all’attrezzatura da realizzare
per effetto della presente convenzione, ove non apportino modifiche sostanzìali ai progettoesecutivo. Sono fatte salve le speciali procedure previste per la tutela dei vincc di di legge

Articolo 13 Responsabile deWattuazione della convenzione Vigilanza
Ai fini della completa attuazione della presente convenzione, il Comune ha individuato qualeresponsabile il sig

il responsabile dell’attuazione della convenzione verifica il rispetto di tutto quanto stabilito nelpresente atto. esplctando compiti di vigilanza e controllo come di seguito, in via csemplificativa e
11011 esaustiva, individuati.
il responsabile dell’attuazione della convenzione dovrà:

verificare il rispetto da parte della Stazione Appaltante della normativa sui lax ori pubblici nellarealizzazione delle attrezature oggetto della presente Convenzione acquisendo gli atti dellaprocedura di gara;
verificare il rispetto della ternpistica di cui al cronoprogramma allegato alla presenteconvenzione nella realizzazione delle attrezzature;

- verificare il rispetto degli obblighi di assoggettarnento ad uso pubblico delle attrezzatureacquisendo la nota di trascrizione della servitù di uso pubblico e la comunicazione della data diinizio di godimento della servitù.
- applicare o proporre al Dirigente l’applicazione delle penalità di cui al successivo art, 20, in casodi ritardo neffattuazione degli interventi ad uso pubblico, rispetto ai tempi indicati nelcronoprogranima;
- trasmettere glì atti al competente Sen’izio comunale per l’applicazione delle sanzioni perviolazione delle norme edilizie, in quanto opera non conforme al Prg, in caso di inosscrvanza degliobblighi di uso pubblico, da parte del Proponcnte o suoi aventi causa;

i -t
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popoire l’esrus’-ioue delle fideiussicn, di CUI ai successivi aiLadi in in n tt/d dc’i
nbbiiqld hSutt ( n la presente convenzione.

La sigiveza Jtttaata dal Comunr d \apob non esclude o ridUCe ‘nspn1sacità LU”
Prop m nin, del RUL d. qui ad ti mi ato, i: a rtgolan CStCUJOflC (j fl a (Ci ma La pe’
diretti o ndiret i, oruunqu causatI

Articolo l4 Tempistica

Le attrezzature ad uso pubblico saranno realizzate secondo i tempi di inizio lai ori cd ultunazione
delle opere indicati nei cronoprogramma allegato alla presente convenzione.
L’ultimazi3 me deile opere dovrà essere certificata dal direttore dei lavori.

Articolo i3 Collaudo

il Proponente, trenta giorni prima dell’inizio dei lavori relativi alle attrezzature ad uso pubblico,
notificherà al Comune di Napoli la data di inizio dei lavori.
lI proponente nomina la commissione di collaudo o collaudatore unico nel rispetto di qnantr
previsto dall’art 141 del DJgs. 163/06 e s.mJ. e dall’art. 216 del relativo Regolamento LLPP.
Il Proponente comunicherà per iscritto le date proposte per l’inizio delle procedure di colla edo in
corso d’opera e finale3 conformemente alle previsioni dei progetti approvati.
I costi e gli oneri relativi alle operazioni di collaudo, ivi compresi i compensi spettanti ai
componenti delle commissioni di collaudo, saranno a carico del Proponente.
Le opere dovranno essere munite del certificato di regolare esecuzione o di collaudo ai sensi
dell’art. 120 del D.lgs 163/06 e smi. e degli amI. 21% e seguenti del relativo Regolamento LLPP.
Durante l’espletamento di ogni accertamento o verifica da parte dci Comune di Napoli il
Proponente si impegna a fornire ogni assistenza e collaborazione necessaria, anche mettendo a
disposizione la strumncntazioue e il personale occorrente.
Del collaudo finale e del collaudo in corso d’opera verrà redatta dettagliata relazione. Alla verifica
dell’avvenuto completamento dei lavori sarà redatto processo verbale di ultimazione dei lavori ai
sensi del Regolamento LLPP., nonché rilasciato il nulla osta a eseguire tutte le prose e verifiche
previste per la Messa in Esercizio. Il certificato di collaudo è redatto secondo le modalità di cui
alfart. 229 dei Regolamento LLPP.
Gli atti delle operazioni di collaudo, unitamente ad ogni elemento utile per il controllo
sull’andamento dei lavori, devono essere trasmessi al responsabile del procedimento.

a



Articolo t6 Contributo di costruzione

La realinazo it del e ope soggette a s rvitu di se pubblico di CUi a òio o e nn e dah
correspomeone dvi ontrihut ni costruzione in aereo dell i i. i ‘. di e n’ma k ti (1(1 1 T i

380/zOol. irattandosi si onere di urhaniz,.az3me. eseguite deche t1; privvd. i:, erruazione o,
<trunien urhanistci’

Articolo 17-Oneri a. carico del proponente

Saranno a carico del proponente e/o in enti cansa tutti gli oneri iìer la mao uh nnone orddiaria e
straordinaria nonché tutte le opere relative alla recinzione a divisione con la proprieta privata e
quelle per le forniture dei seri izi necessari alla manutenzione delle aree e degli impianti.
il proponente provvederà a propria cura e spese:

ai canoni, le imposte, i diritti e tariffe per la fornitura di acqua, energia elettrica, altri
servizi, nonché quant’altro necessario per la fruibilità dell’area e delle opere realizzate;

-- agli eventuali lavori, non costituenti variazioni essenziali, che nel corso della con enzione,
dovessero rendersi necessari anche per l’osservanza di disposizioni sopran enute, nonché ti
ripristino funzionale o lo spostamento delle utcnzc in genere.

Il Proponente assume ogni responsabìlità per danni alle persone o alle cose per fatto del
Proponente medesimo, o dei suoi dipendenti o di ditte appaltatrici nello svolgimento delle
prestazioni oggetto del presente atto, nonché per eventuali danneggiamenti o infortuni verificatisi
sulle aree oggetto di convenzione anche nei giorni e nelle ore stabilite per la frulzione pubblica delle

aree, tenendo perciò sollevato ed indenne il Comune.

Il Comune non assume alcuna responsabilità per danni od inlbrtuni che dovessero derivare al

Proponente o ai propri aventi causa ed a qualsiasi titolo nodo svolgimento delle prestazioni oggetto

del presente atto o per qualsiasi altra causa.

Il Proponente si impegna, inoltre, ad accertare che l’esecutore dei la ori provveda alla stipula

dei DLgsi6 o lasciando in ogni caso sempre

indenne il Comune di Napoli da eventuali danneggiamenti e/o infortuni veriflcatisi sulle aree

oggetto di convenzione.

Articolo i8 - Rapporti con aziende ed erogatori di servizi

Il proponente si obbliga, per quanto attiene all’esecuzione di opere e impianti relativi a servizi

erogati da Enti e Aziende preposte, a richiedere, anche mediante ricorso allo strumento della

conferenza di servizi, a tal fine indetta dal Comune, i necessari assentimcnti anche prescrittivi e ad

eseguire le opere ed impianti nel pieno rispetto delle condizioni mcdesime e a sue spese. Il

proponeutc si obbliga, a sue spese, nei confronti dcl Comune, agli eventuali spostamenti dei

1/



.ottoser vii i: provi ederr rifaliacciamento delle perc oggetto ceila preseatu t nenz;o;Ir a’
ubbh i se tal

krLicolo 19 Garanzie

11 Propc nente sI nnp gna a prestare prima della stipula della i rescntr’ ( tue izio ,u ;ci via

secondo le modalita prescritte dai presente articolo e per cii mporte. eo’risnnndente a tori
(analogamente a quanto previsto dall’art,ng del D.lgs 163/2006 srim) dcl iak re de le er pari a
€ con polizza n....,.,,.,,.,.,....,,.,.del rilasciata
da in data

La predetta garanzia sarà svincolata e quindi cessa di avere effetto, succesan amente alla notifica al
Comune di Napoli della data di inizio di godimento della servitù delle aree e delle Opere realizzate
dal Proponente stesso e all’emissione del Certificato di Collaudo provvisorio delle opere stesse.
La mancata costituzione della garanzia di cui sopra determina la revoca della convenzione,
La fideiussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti
neWelenco speciale di cui jfigj5latlvo t°seflgmbrj,jgg3jpj$ , che
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dai Ministero
dell’economia e delle finanze.

la garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della prcventir a escussione del
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’ficol oimmidel codice civile,
l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dcl comune
di Napoli, nonché la clausola di rinnovo automatico ed inopponibilità al Comune del mancato
pagamento dei premi.

In caso di violazione degli obblighi assunti dal Proponente il Comune di Napoli potrà liberamente
escutere le fideiussioni, con esclusione della preventiva escussione del debitore principale, senza
formalità alcuna,

Cauzione che si allega ...... rilasciata da,,.,,

Articolo 20» Penalità

In caso di ritardo nell’attuazione degli interventi ad uso pubblico, rispetto ai tempi indicati nei
cronoprogramnia dei progetti definitivi approvati, al Proponente sarà applicata e introitata dal
Comune di Napoli, per ogni mese di ritardo, una penale pari allo 0,075% (zero virgola zero
settantacinque per cento) dell’importo totale delle opere come risultante dai quadro economici dei
progetti definitivi approvati fino ad un limite massimo di 0,75%, potendo il Comune di Napoli
avvalersi a tale scopo, della garanzia di cui al]’art,19 della presente convenzione,

il
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eil IOIP cV t’.iac d’ifr opere
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re5p’mad*e dI og ti ritardo fatte salve le ipotes in cui il ritarir, e ‘a c(Uegm nO niocitiea d1
cronoprogrannua si reo dovuti a eventi non imputabili al Pioponenu
In caso di ritardo dos uto a:

forza maggiore:

modifiche legislative che rendano necessarie Varianti in Corso dOpera;

mancato rilascio o ritardo nell’ottenimento di permessi e autorizzazi ‘ni ncces’mrdi ai
completamento dell’Opera e all’Erogazione dei Servizi, rispetto ai termini prei mari dal
eronoprogramma, che non sia imputabile al Proponente.
il Proponcnte avrà diritto a una proroga di entità pari al ritardo nei lavori conseguenti ai detto
evento o circostanza.

Articolo ai Divieto di Cessione della Convenzione. Trasferimento degli Obblighi
Convenzionali

E’ fatto espresso divieto al Proponente, pena la risoluzione della Convenzione e l’incaineramento
della fideiussione, di cedere, in tutto o in palle, la Convenzione a terzi ovvero di stipulare qualsiasi
sub — Convenzione senza il preventivo assenso da parte del Comune di Napoli.

Nel caso di alienazione totale o parziale dell’immobile/i oggetto della presente convenzione, che
dovrà essere previamente comunicata al Comune di Napoli ai fui del suddetto assenso pena la

risoluzione della Convenzione e l’lncameramento della fideiussione, tutte le obbligazioni dcrivanti

dalla presente convenzione si mntenderanno trasferite in capo al soggetto acquirente.

Articolo 22 Risoluzione

E’ in facoltà del Comune di Napoli, risolvere la presente convenzione in caso di grave

inadempimento del proponente, ajnnumigliasrjrnptgo delle aree e delle strutture

La convenzione potrà inoltre essere risolta:

- in caso di diversa disciplina urbanistica sopraggiunta nella zona tale da non consentire il

mantenimento delle condizioni di cui alla presente convenzione;

nel caso dovesse emergere una diversa interpretazione legislativa o giurisprudenziale sulla

natura conformativa del vincolo dl uso pubblico di cui all art. 56 Ma del Prg, senza

12



pussbdit di richiesta rL,arcimria ai Comune da prrte del nr’vato
Costituisc causa di n’olui one

- ti commissione dei reati previsti dall’an. 133 dei D.Lg; 163/2006 ‘. i da miO (a
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I5insoli enza dcl proponente salvo il disposto dell’art 33 del D.L 22 ,iuW Is 3012 il 8,
la soprav enuta incapacità o divieto a contrarre con la RA.

Articolo 23- Controversie

Il Comune di Napoli ed il Proponente unitamente definiscono che qualunque controversia dovesse
insorgere tra le parti nella interpretazione e nella attuazione della presente Convenzione verra
demandata alla magistratura competente, restando espressamente escluso, per volonta delle parti,
il ricorso a procedure arbitralj. Per ogni controversia è comunque competente il Foro di Napoli.

Articolo 24- Oneri inerenti alla Convenzione

Tutte le spese, tasse, imposte e oneri inerenti e consequenziali alla presente convenzione
comprensive di registrazione, trascrizione ed ogni altra spesa accessoria sono a totale carico del
proponente. nulla dovendo gravare in tal senso a carico del Comune di Napoli.

Articolo 25- Dichiarazione ai sensi del Decreto del Presidente della repubblica a. 380

del o6o6.aooi

Ai sensi dell’articolo 30, secondo comma, del decreto del Presidente della repubblica n. 380 dcl
06.06.2001, viene allegato alla presente Convenzione il Certificato di destinazione Urbanistica
relativo alle aree oggetto della convenzione, rilasciato dal Comune di Napoli in data
Prot. n

Il Proponente, nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 30, terzo comma, dei Decreto del
Presidente della repubblica n. 380 del 06.06.2001 e successive integrazioni, dichiara in proposito

che non sono intervennte modificazioni negli strumenti urbanistici successivamente alla data dei
rilascio dei suddetto Certificato.

Articolo 26- Normativa Antiinafia’

A Comune di Napoh ha facoltà di avvalersi, sussistendone le condizioni, delle dispos,zioni contenute
nell arL92 termini per il nlascio delle informazioni) comma 3 delle DLgs n 159/2011 e s mi A sens dei
quale: ‘Decorso I termine di cui al comma 2, ovvero, nei casi di urgenza, decorso termine di quindici giorni

5 4
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lj (omude di \apoh ha acquisito dalla Prefettura ce Napoli, LI documcnlazon an;Luafia di 1W
ail’aaSa, “omnia, del I .l. a 159/2oii (O dree delle le;z. a1,tinrafia cosi i ‘nc iodiO 4° e
lntcgr$o dal I) L4 0 218/2012,$testante la 0011 sassiste v. n’lu’ t r rop non icgi aa
soggetti sottoix’st;. ai Sclhl defi’arL8 dello stesse decitto lcgislatho. al a ci li r an imi ra
alcuna dcile cause ostative alla stipula deila presente consenzione
Se successe amente alla stipula della presente convenzione risultasero cause ostativ ce ;a si avrà
per mai stipulata — fermo restando il risarcimento (lei daunt a carico dei Pripouenv’ t’è il
Proponente potrà pretendere aleunch€. a titolo di penale o a qualsiasi titolo, per somme erogate o
attività svolte,

il proponente, nella funzione di Stazione Appaltante, si obbliga ad acquisire la documentazione
antimafia di cui aii’art.84 del D.lgs. n. 159/2011 nei confronti del soggetto aggiudicatario dei lavori
pubblici di cui alla presente convenzione.
Il Proponente si obbliga a rispettare, e a far rispettare nella funzione di Stazione Appaltante. la
normativa in iriateria di tracciabilltà dei flussi finanziari di cui all’art.3 della L.n.136/2olo,
obbligandosi, altresì, ad inserire nei contratto di appalto, a pena di nullità assoluta, le clausole
previste dai comnma 8 dello stesso art.3. La reiterata violazione degli obblighi dì tracciabillta dei
flussi finanziari costituisce circostanza rilevante ai fini delle verifiche antimafla ai sensi dell’arL9I
comma 6 D.lgs.159/2006, cosi come modificato e integrato dal D.Lgs n. 218/2012,
Il proponente dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie, che qui sì intendono
integralmente riportate, di cui ai Protocollo di Legalità sottoscritto nell’anno 2007 tra il Comune e
la Prefettura di Napoli, di accettane incondizionatamente il contenuto e gli effetti e di darvi
applicazione anche nella qualità di Stazione Appaltante nei confronti del soggetto aggiudicatario
dei lavori.

Articolo 27 Dichiarazioni
il Proponente dichiara:

- di essere in possesso dci requisiti di idoneità a contrarre con la P A. ai sensi della vigente
normativa antimafia;

- di non aver dato luogo o partecipato a frode o collusione con il personale appartenente
all’organizzazione del Comune ovvero con terzì e comunque in ognì caso che non sono stati
accertati nei suoi confronti reati ai sensi dell’art. 135 del Codice LLPP.;

dalla ncezione della nchiesta, i soggetti di cui all’articolo 83, commi I e 2, procedono anche in assenzadeltinformazione antimafia, In tale caso, i contributi, i finanziamenti, le agevolaziom e le altre erogazioni dicui al comma I sono corrisposti sotto condiztone risolutiva e soggetti di cui all’articolo 83, commi I e 2,revocano le autorizzazioni e le concessioni o recedono dai contratti, fatto salvo il pagamento del valore delleopere già eseguite e il rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione del rimanente nei limiti delle utilitàconseguite”

/1/
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dichiararli a Ci lviii ne il’ o convocazione diii assemulea dei va di ha s ai’ I Pr tirnt te p
dchiberarna ha àquidazione c, ‘ciogdmentc

clic soggetto aggiudeatario dei lavori doi s, nossed’ o a: ‘5j!:tì ;ftlWC
qtne ai rid dallvirtg8 dvi lXIgs i Ù3/ o0b a. .a i n pir colare iran rtnto
all’inesistenza di cause ostative dl cui all’e1tc’7 dei D.lgs m150 ‘2011 e di pocedi;nenii pendenti
per applicazione di misure di pre;enizione di cui ali’artd del niedesino decreto icgislath*’,
nonché quelli specifici di qualificazione previsti per l’esecuzione dei ha ori pubbhci

Inoltre il soggetto aggiudicatario dovrà:

essere iscritta, nel caso di Cooperative o Consorzi fra Cooperative, nell•apposito Registro
Prefettizio o nello schedario generale della cooperazione presso il Ministero del Lavoro:
avere preso conoscenza delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali
relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli
obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza. di assicurazione. di
condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti
i lavori;

di essere iscritto nel Registro delle Imprese presso la CCJ.AA. o per le ahre società di altro
State Uil, nel corrispondente Registro Commerciale;
ai sensi dell’arti 17 della legge nvi8 dei 12 marzo 1999 (norme per d diritto al ha oro dei disablii),
di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabii. con riserva di
presentazione, a richiesta del Comune, di apposita certificazione rilasciata dagli uffici
territorialmente competenti dalla quale risulti l’ottemperanza agli obblighi della legge citata;
di osservare i Piani di sicurezza e il Docmnento Unico di Valutazione dci Rischi da interferenze
(DUVRI) ai sensi deihartia6 comnia 3 deI DLgs 81/2008.

Il Comune si riserva la facoltà della verifica documentaic della predetta dichiarazione.

a



Convenzione ai sensi delPart, 56 comma 3 e r conmii 3 e 4 delle norme di attuazione
della lìariante Generale al Prg. relativa ad attrezzature di cui al D»M. 1444/1968,
individuate nella tavola 8 -- speeiflcazioni. Intervento denominato Rea1izzazione di
un’attrezzatura (definire tipo di destinazionc pubblica ad escmpio ei de
pubbiico parcheggio pubblico, spazio attrezzato per il gioco e lo sport. ecc,) ad uso
pubblico e parebeggi stanziali non pertinenziali privati in ia
Repertorio n.

Raccolta a.
TRA

1)11 Comune di Napoli in persona del Sig tale abilitato alla stEpula ai
sensi dell’art. 107, cotnma terzo, del D.lgs. n. 267 dei 18,08.2000 e, in esecuzione delfart. 48,
comma 2, dello Statnto comunale, nonché dell’an. 10 del Regolamento comunale per la disciplina
dei contratti, domiciliata per la carica presso la sede comunale, dall’altra parte

E

nato a_ Ji _codìcc
fiscale __Jn qualità di ___jn seguito chiamato Proponente;
Premesso

che il Proponente è proprietario dell’immobile sito in Napoli alla via ......giusta atto rcp. a
notaio ........JA1LJ;

che il suddetto immobile è censito al NC’I7NCEU al Fg......... mapp.:.... sub. (sup.........).
Fg mapp. .,.. ..sub. (sup );
- che l’intero immobile del Proponente, secondo la Variante al Prg di Napoli approvata con DPGRC
11.323 del 16.06.2004 (di seguito denominata Variante), ricade nella Tav. n , foglio
n in zona ed è inoltre indivìduato nella Tav. n. 8-Speciflcazioni, foglio con il progressivo

- che la Tavola 8 della Variante, denominata “Specificazioni” (attrezzature e servizi, ambiti),
individua gll immobili destinati ad attività collettive, verde pubbllco e parcheggi, di cui al DM 2
aprile 1968, n. i e alla legge regionale n. 14/1982 e s.nri.;
- che l’art. 56 delle Nonne di Attuazione della Variante prevede “Per gli immobili destinati ad
attività collettive, verde pubblico o parcheggi, siano essi attrezzature esistenti o reperite, di cui
agli articoli 3 e 5 del Dm2 aprile 1968 n. 4*J e al titolo lI punto 1.4 della Lr 20 marzo 1982 ìl.14,
individuate nella tavola delle specjficazioni (Tuv,8, sono consentiti gli interventi di cui aI
successivo comma 2.

2.(omissis)

.“Le attrezzature di cui ai comma i sono pubbliche o assoggettate a uso pubblico. l’cr le
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attrezzature assoggettate a uso pubblico i proprietari dovranm stipulare con 1 ami nrii.strazioiu
comunale apposita cc nvenzione che ne disciplir’i l’uso’,

che i arti ir “v’vana 3. d”lie NornK Tecniche di Uuìzin ‘t X o r ‘ &: “14

realizaat/mie lei parchecjgi interrati di tipo stanziate non pertinenzivie e ‘oasi ntaa litI
sottosuolo digl m nobili distinati alta realizzazione di nuo: e attività cotlettic e. verde nubt’iè o c
parche’qgi, di cuì agli articoli 3 e 5 del Dm 2 aprile 2968 Ti. 1444 e al titolo Il flauto 1.4 della Le 20
marzo 1982 n 14, individuate nella tavola delle specfficazioni , a eccenone ucgli interventi
previsti nella zona A - centro storico, se non diversamente regolati dalla normativa riportata
nella parte 11 delle presenti norme d’attuazione, nonché a eccezione delle aree a oerde aventi
estensione superiore a 5000 mq. La realizzazione resta condizionata alla sisti mazione in
superficie delle attrezzature pubbliche previste secondo tipologie e requisiti che
l’Amministrazione fornirà al proponente all’avvio del procedimento. Le coperture destinate a
verde pubblico dovranno essere realizzate disponendo uno strato di terreno vegetale di spessore
nOti inferiore a 100 cnt, per la piantumazione di arbusti e piante tappezzanti; le zone residuah
saranno pìantumate con essenze arboree”.

il successivo comma 4 del citato art, 17 consente che: “li rilascio del provvedimento legittimante
alla realizzazione dei parcheggi di cui al precedente comma g, è subordinato alla stipula di uno
convenzione mediante la quale il richiedente si impegna a cedere ol Comune il diritto perpetuo
oll’utilizzozione della superficie dell’area, e a realizzare, a proprie spese, attrezzature o verde
come previsto dal progetto approvato. In alternativa alla realizzazione, il richiedente può
versare una somma equivalente al costo previsto dal progetto approvato per la realizzazione
diretta dell’attrezzatura. Nel caso che il piano preveda un’attrezzatura diversa dal verde, il
richiedente deve versare al comune la sola somma corrispondente al eostu deltattrezzatura a
verde. Il richiedente deve depositare una somma o apposita polizzafidefussoria per consentire al
Comune l’intervento diretto alla realizzazione delle attrezzature pubbliche previste sulle
coperture dei parcheggi, in caso di omissione da parte del titolare del provvedimento.”;

che il proponente in data prati n° ha presentato al comune di NapoIi Direzione
Centrale Pianificazione e Gestione dei Territorio — Servizio Pianificazione Urbanistica
Generale un progetto preliminare per la realizzazione in detta area di una attrezzatura

e, nel sottosuolo della stessa arca, un progetto
preliminare di n.... parcheggi interrati di tipo stanziale non pertinenziale;
che l’area relativa all’intervento in progetto risulta individuata con ,..... nella planimetria che si
allega al presente atto con il numero.,....,..;
che il progetto preliminare presentato dal proponente, in esito all’istruttoria (lei competenti
Servizi comunali, è risultato conforme alle previsioni dello strumento urbanistico generale,

‘I ‘
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risix’ndent’. alla domanda dì tabbisogno d “standard ar’is:ustic determtnat:
dali’Ainwuastrazione i onché rispondente a’ requisiti tecnici d’ nc rrii il tt’di da Comaur PCI
realizzazioni pubbliche d1 analoga tipologia, fatte salve le prescrizioni iii esiti ai1a ist ‘ut’ona
stessa:

the, sulla iasr id progetto preliminare, ‘on deliberazione dì iiu ita tnniunak a. deL.
stata approi aia la fattibilità urbanistica dell’intersento proposto’
che il progetto definitivo delle opere ad uso pubblico è stato approvato, dalla Giunta comunale,
con deliberazione ti deL,..,,.,....,. unitamente allo schema di con enzione. (eventuale)
perfèzionato in esito alla progettazione definitiva con il quale il soggetto proponente
fintervento si impegna a cedere al Comune il diritto perpetuo all’utilizzazione dell’immobile
secondo le modalità di seguìto indicate, e a realizzare nel rispetto della normativa dei lavori
pubblici a proprie spese, le opere di cui si tratta:
che a garanzia dell’adempimento degli obblighi scaturenti dalla citata Consenzione, il soggetto
proponente glI interventi deve prestare, prima della stipula della stessa, idonea fideiussione,
nei modi di legge e secondo le modalità di seguito specificate.

Tutto quanto premesso, tra le parti come sopra individuate, si conviene e si stipula quanto in
appresso:

Articolo i - Valore della Premessa e degli allegati-
La narrativa clic precede e gll allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.

Articolo 2 Oggetto della Convenzione
Costituisce oggetto della presente convenzione:
i) la realizzazione, da parte del proponente nel rispetto della normativa vigente in materia di lavori
pubblici, di attrezzature pubbllche, di cui al d.m. n. i del ig6S e al titolo li punto 4 della Lr. N.
14 del t982, consistenti in uno spazio pubblico — (es. spazio attrezzato per il gioco e lo sport)
ricadenti nell’ambito del territorio comunale, alla via...,,,.....,,..
Ciò in conformità alle seguenti tavole del progetto definitivo:

tav

tav

tar

2) la costituzione, sulle aree e sulle opere costituenti l’intervento di cui sopra, di una servitù
perpetua di uso pubblico a favore del comune di Napoli così come meglio specificata negli articoh
che seguono.

Cr



La realizi riiont di archeggi ad uso privat) interrati di tipo stannale non )ert n nzlai( a’ d’ sotto
del suddetto inìmohde, ai sensi dell alt. 17 comrm 3 e 4 delle norme teemch di .vt’aznne della
Variante al panu re’aolatore generale approvata con decreto dal presidimw delL1 uiun’v regionile
32% d 113 pia ,no ‘004, e subordinata alL sott iscita ore della pi’ ci t’ c zc tu. e n’ciph nn
uso pu’;hlico delle attrezzature in oggetto.

Artico1o Progettazione delle Opere
li progetto definitalo degli intercenti oggetto della presente convenzione, redatto a cura e spese dei
proponente, è stato approvato con Delibera di G,c. n...del
Nel termine di giorni a partire dalla data di sottoscrizione della convenzione, il proponcnte
si obbliga a presentare al Comune di Napoli il progetto esecutivo degli interventi ad uso pubblico.
li Comune di Napoli si riserva la facoltà di indirizzare il Progetto Esecutivo delle sopra richiamate
opere ponendosi a carico del proponente l’obbligo di uniformarsi alle indicazioni che, a tal fine,
saranno date dal Comune di Napoli stesso.

11 Progetto esecutivo oltre a contenere la documentazione cli cui alla normativa sui Lavori pubblici,
dovrà essere completo della individuazione catastale e corredato dal relati; o Computo Metrico
Estimath o.

Rimangono in capo al Proponente, in qualità di Stazione appaltante, le icrifiche e le validazioni dei
progetti posti a base di gara ai sensi dell’art, 112 del Codice degli appalti e alt. 44 e susseguenti del
DPR 207/2010.

I verbali di verifica e validazione dei progetti e gli elaborati georefcrenziati costituenti le
progettazioni devono essere forniti all’Amministrazione sia si supporto cartaceo che su supporto
informatico in formato commerciale diffuso e liberamente scambiabile e convertihilc,
Ogni adempimento richiesto dalla legge vigente per quanto rignarda l’inizio e la conduzione dei
lavori e il rispetto della L,r. n.9/1983 e s,mJ, in materia di costruzioni in zona sismica è a cura
responsabilità e spese del proponente, senza previsione di scomputo.

Articolo 4- Servitù di uso pubblico — contenuto.
L’immobile sovrastante il corpo autorimesse interrate e in ogni caso tutte le attrezzature di cui
allegato .,,,,.individuate nella planimetria con il colore e riportate sinteticamente all’art,,.,.
della presente convenzione dovranno essere gravate da servitù di uso pubblico perpetuo, con
specifica destinazione a *(deflnire tipo di servizio pubblico, ad esempio: verde pubblico, parebeggio
pubblico, spazio attrezzato per ll gioco e lo sport, ecc,), ferma restando la proprietà dell’immobile
in capo al proponente, e con tutti i costi ivi compresi quelli di realizzazione e di atto interamente a
carico dci proponente e/o aventi causa.

/



11 Proponente, pu auto, costituisce a faore del (omune di Napoli, vi il Con unt’ di Napo i accetta

la senitu perpetua di uso pubblico delle attrezzature di cui al progetto appan sto con Dcliberazion
di Giunta comunaw ti del .... Ti contenuto della ‘ervitù perpetua di uso pi hbiico «ane i seguito

indicato e dettagliatamente disciplinato con atto unilaterale d’obbligo rep. n.. nel il c i

schema. condiviso dalla competente Muniemalit?i, e stato approtato cm delibera 4, Giuntt,
comunale di apprevazione del progetto definitivo, Detto atto, sottoscritta dal propom’nte e allegato
alla presente conenzione, dovrà essere trascritto a cura e spese del proponente medesimo,
Alla ultimazione dei lavori relativi all’intero intervento, come da eronoprogramma allegato alla
presente convenzione, e all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, il Proponente
notifieherà, entro 30 giorni, al Comune di Napoli la data di inizio di godimento della servitù.
La mancata comunicazione nei termini predetti determina l’incameramcnto della fideiusione di €

di cui all’art. .,,, che segue e l’applicazione delle sanzioni per violazione delle norme edilizie in
quanto opera non conforme al Prg.

In ogni caso la mancata osservanza degli obblighi di uso pubblico assunti con la presente
convenzione comporta l’applicazione delle sanzioni per violazìone delle norme edilizie in quanto
opera non conforme al Prg.

+ Contenuto uso pubblico

Articolo 5 Trascrizione degli obblighi ed oneri contrattuali

Agli effetti della trascrizione degli obblighi, oneri e vincoli risultanti dalla presente Convenzione, si
descrive di seguIto la relativa area con destinazione pubblica, della superficie di

riportata nella tavola ........... che si allega sub individuata in Catasto di
Napoli come segue:

i. Fogllo n , particella n

della superficie catastale totale complessiva di mq

Le particelle indicate rappresentano la consistenza attuale riportata al Catasto, successivamente
alla realizzazione delle opere verrà redatto apposito tipo di frazionamento con la specificazione dei
nuovi numeri di particelle (eventuale).

la superficie delle aree da gravare a vincolo di uso pubblico indicata nella presente convenzione ha
valore indicativo dovendosi fare rinvio, per la sua esatta definizione e riserva, alla stipulazione di
un Atto di Identificazione Catastale delle aree e dei beni interessati dalla Convenzione. previa
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approvaza na dei ripo li Frazionamento Catastalt. da parte della competente Agenzia dd teniF i a
atti tutti a cura e spese dci proponente.

\lla dip Pa d’dia prcute Convenzione, il Proponenis presenta aggiornata Reiazioru. \otariie sull
siato della pi opitela. delle trascrizioni e delle annotazioni nar zanti la aree tessc i sulla libe
da dintti e titoli di g iranzia a terzI

li Proponente assume alti esì Pobbligo, alla data di comunicazione al Comune di inizio della servitù.
di far tenere al Comune jl duplo della nota di trascrizione e la prora dell’avvenuta trascrizione della.
servitù di uso pubblico previo frazionamento catastale, tramite il proprio notaio di fiducia.
li Proponente si obbliga a trasferire tempestivamente, e comunque non oltre Il termine che sarà
Indicato dall’Amministrazione ove non pres isto nella presente convenzione, le seguenti
documentazioni, per quanto attinenti

a) Documentaziopj1jpflrffl

b) DocumentazipjCatastali
cJDocumentazionEfpejp9

Articolo 6 Determinazione del costo delle opere di urbanizzazione.
Ai fui della determinazione della soglia comunitaria e del calcolo delle fideiussioni di cui al
successivo art. ..., il costo delle attrezzature ad uso pubblico viene determinato sulla base del
computo metrico estimativo approvato unitamente al progetto definitivo.

Articolo
‘- Gara ad evidenza pubblica

il valore delle suddette opere di urbanizzazione pari a € è al di sotto della soglia comunitaria.
Ai sensi degli artt, 32 comma t°lett. g) e t22 comma 8 del D. Lgs. n. 163/2006 s.m.i., i soggetti
privati, titolari del permesso di costruire, affidano l’esecuzione delle opere di urbanizzazione
secondaria attraverso gara ad evidenza pubblica, ferma restando la vigilanza da parte del comune
sulla procedura di gara ai sensi del successivo art.13.
Il Proponente, nella qualità di Stazione Appaltante, con la presente Convenzione assume in via
diretta la gestione della procedura ad evidenza pubblica per la realizzazione delle opere di
urbanizzazione nel rispetto del D.Lgs, n. 163/2006 s.mJ,, con particolare riferimento alla disciplina
prevista per i contratti di importo inferiore alla soglia comunitaria di cui all’ art. 122 del E). Lgs. n.
163/2006 e s.m.i. e nel rispetto dei principi stabiliti dall’art.2del decreto legislativo medesimo.
Il Proponente si obbliga a non praticare, nella selezione dell’offerta, quella di cui all’art. 82 del d.lgs
163/2006. li proponente dovrà comunicare i dati riguardanti l’affidamento e la realizzazione delle
opere di urbanizzazione all’Osservatorio dei contratti pubblici ( cfr Det. Autorità LL.PP. n. 7 del
16,7,2009) e all’Amministrazione comunale.
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OPPI. RE

Il valore delle sudd.t{e cetre di urbanizzanone pan a C....... t” pari o SUOCI ioni 1ilz. scena
conìunllana

Ai sensi deit’artr. 32 coinnia 1ett. g) dcl D Lgs. n. 163/2006 Sani , I ggele prisa’ì ntoLin lei

peri icssc di e istruire affidano l’cs curie n. delle pe re di uih’i di azi a poi 4uia . vi ti a

attrareiso la procedure di gara ad evidenza pubblica ferma restandc la gilanza da parte dei

comune ulia procedura di gara.

li Proponente. nella qualità di Stazione Appaltante. con la presente Convenzione asaume in viii
diretta la gestione della procedura ad evidenza pubblica per la realizzazione delle opere di
urbamzzazione nel rispetto del D.Lgs n. 163/2006 5 mi., con particolare riferimento alla disciplina
prevista per i contratti di importo superiore alla soglia comunitaria.

Il proponente do’ rà comunicare i dati riguardanti l’affidamento e la realizzazione delle opere di
urbanizzazione all’Osservatorio dei contratti pubblici (efr Det. Autorità LL PR o. 7 del 16.7.2009) e
all’Amministrazione comunale,

Articolo 8 Modalità di svolgimento delle procedure di gara.

Lo svolgimento della procedura di affidamento, dalla individuazione della procedura per la scelta
degli offerenti fino alla aggiudicazione,nonché la verifica dei requisiti di qualificazione delle
imprese costruttrici e la eventuale verifica dell’anomalia dell’offerta rientra nell’esclusiva
responsabilità del Proponente.

Il Proponente è tenuto a comunicare alPArnministrazione tutte le informazioni sulle fasi della
procedura, trasmettendo al responsabile dell’attuazione della convenzione la documentazione
relativa alla procedum di gara svolta,

Articolo Esecuzione delle opere di urbanizzazione.

Il Proponcnte sarà tenuto a comunicare periodicamente al responsabile dell’attuazione della
convenzione, lo stato di asanzamento della realizzazione delle opere di urbanizzazione.
Il Comune esercita il controllo sulla regolare esecuzione delle opere pubbliche, oggetto della
presente Convenzione.

L’esecuzione delle Opere di urbanizzazione avviene sotto la esclusiva responsabilità dei
Proponente, il quale farà fronte ai connessi e conseguenti oneri con proprie risorse assumendo il
rischio della realizzazione.

Il Proponente è pertanto il solo responsabile dei rapporti, anche contenziosi, instaurati con terzi
per l’esecuzione dei lavori, con espressa manleva sul punto deil’anlministrazione comunale.
Il Proponente è l’esclusivo responsabile nei confronti di terzi per i danni derianti dalla esecuzione



e dalla successiva manutenzione delle opere di urbanizzazione,

Articolo io Responsabile Unico del Procedimento
il Proponente nella qualltà di Stazione appaitante individua quale Responsabile Unico del
Procedimento (di seguito denominato RUP) ai sensi dell’ari io comma 9 dci DJgs. 1653/06 e s.nn,
il sig........ cui affida i compiti propri dei responsabile dei
procedimento limitatamente al rispetto delle norme del codice dei contratti pubblici alla cui
osservanza la Stazione Appaltante medesima è tenuta.

E facoltà del proponcnte sostituire il RLIP, previa comunicazione al Comune di Napoli.
Il RUP dovrà relazionare sull’andamento delle attività di propria competenza e segnalare eventuali
ritardi/impedimenti e ogni circostanza che possa compromettere il regolare sviluppo del
procedimento.

li Proponente è tenuto a trasmettere ai Comune di Napoli, a mezzo del RUP, copia di tutti gli atti
posti in essere.

Articolo ii - Direzione dei Lavori

La direzione dei lavori compete ai Proponcnte che provvederà ad istituire, prima della gara,
dandone contestuale comunicazione al Comune di Napoli, l’ufficio di Direzione dei lavori composto
da un Direttore dei lavori e dai suoi assistenti, ai sensi delle disposizioni del D.Lgs 163/2006 e
s,m.i, e del relativo regolamento di attuazione. il Proponente sarà tenuto altresì a comunicare al
Comune, prima dell’inizio dei lavori, il nominativo dei professionista e dei componenti il predetto
ufficio. Il proponente e il Direttore dei lavori saranno tenuti ad uniformarsi alle osservazioni e
direttive impartite dal Servizio competente del Comune di Napoli, senza tuttavia sospendere o
ritardare la regolare esecuzione delle prestazioni programmate, salvo nella misura in cui la
sospensione oil ritardo sia conseguenza diretta di dette osservazioni o direttive
Il Proponente si impegna altresi a nominare a propria cura e spese il coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione nell’eventualità che il direttore dei lavori sia sprovvisto dei requisiti previsti
dalla normativa vigente.

Il Proponente si obbliga a far rispettare all’affidatario dei lavori le norme poste a tutela della
sicurezza dei lavoratori e della regolarità assicurativa e contributiva,

Articolo 12 - Varianti

Ferma l’autonomìa del Proponente nella fase di realizzazione dei lavori, eventuali varianti al
progetto posto in esecuzione devono essere approvate in linea tecnica dall’amministrazione
comunale. A tal fine il Proponente trasmetterà al Comune il progetto di variante accompagnato da
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idonea relanone erca le rgioni che hanno determinato la ni idifica in coro hopere nonela. le
eventuali modifiche al cronoprogramma

Le “ar’enì in cnrso dnpera pOsonn e’sar’ anim,Ìse ‘nio nei casi li e n al art c t I g’ vi) I oLe
e sono anpo ate dal dirigente dei Servizio competente •fl rela’uìne all attre “atur da mdizz-re
per effetto della presente convenzione, o non apportino modifiche ostanziali a’ inogc tt
esecutivo. & mo fatte salve le speciali procedure previste per la tutela dei vmc li di lcggt

Articolo 13 Responsabile dell’attuazione della convenzione Vigilanza
Ai tini della completa attuazione della presente convenzione, il Comune ha individuato quale
responsabile il

11 responsabile deWattuazione della convenzione verifica il rispetto di tutto quanto stabilito nel
presente atto, espletando compiti di vigilanza e controllo come di seguito, in via esemplifieativa e
non esaustiva, individuati

11 responsabile dell’attuazione della convenzione dovrà:
verificare il rispetto da parte della Stazione Appaltante della normativa sui lavori pubblici nella

realizzazione delle attrezzature oggetto della presente Comenzione acquisendo gli atti della
procedura di gara;

verificare ll rispetto della tempistica di cui al eronoprogranima allegato alla presente
convenzione nella realizzazione delle attrezzature;

verificare il rispetto degli obblighi di assoggettamento ad uso pubblico delle attrezzature
acquisendo la nota di trascrizione della servitù di uso pubblico e la comunicazione della data di
inizio di godimento della servitù.

applicare o proporre al Dirigente l’applicazione delle penalità di cui al successivo art, 23, in caso
di ritardo nellattuazione degli interventi ad uso pubblico, rispetto ai tempi indicati nel
eronoprograxnma;

- trasmettere gli atti al competente Servizio comunale per l’applicazione delle sanzioni per
violazione delle norme edilizie in quanto opera non conforme al Prg in caso di inosservanza degli
obblighi di uso pubblico, da parte del Proponente o suoi aventi causa;
- proporre l’escussione delle fideiussioni, dì euì al successivo arL22, in caso di inosservanza degli
obblighi assunti con la presente convenzione.

La i igllanza effettuata dal Comune di Napoli non esclude o riduce la responsabilità dei
Proponente, e del RUP da questi nominato, per la regolare esecuzione dei lavori e quella per danni,
diretti o indiretti, comunque causati,
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Articolo 14 Tempistica

Le attrezzature qd uso pubblico saranno real!zzatc secondo i tempi di i’lizm lavort ed uitIfla71eiie
delle opere indcatr ml cronoprogramma allegato alla presente oin t

L’ultinnz one delle opere & nè essere certificato dal direttorc dei lan ori

Articolo i5 Collaudo

li Propiiucnte. trerta giorni prima dellènizio dei lavori relativi alle attrezzature ad uso pubblico
notificherà al Comune di Napoli la data di inizio dei lavori.
Il proponente nomina la commissione di collaudo o collaudatore unico nei rispetto di quanto
previsto dall’art. 141 del D.lgs. 163/06 e s.m.i. e dall’art, 216 del relativo Regolamento LLPP.
li Proponente comunicherà per iscritto le date proposte per l’inizio delle procedure di collaudo in
corso d’opera e finale, conformemente alle previsioni dei progetti approvati.
I costi e gli oneri relativi alle operazioni di collaudo, ivi compresi i compensi spettanti ai
componenti delle commissioni di collaudo, saranno a carico del Proponente.
Le opere desranno essere munite del certificato di regolare esecuzione o di collaudo ai sensi
dell’art. 120 del D.lgs. 163/06 e s.mJ. e degli art. 215 e seguenti del relativo Regolamento LLPP.
Durante l’espletamento di ogni accertamento o verifica da parte del Comune di Napoli il
Proponente si impegna a fornire ogni assistenza e collaborazione necessaria, anche mettendo a
disposizione la strumentazione e il personale occorrente.
Del collaudo finale e del collaudo in corso d’opera verrà redatta dettagliata relazione. Alla verifica
dell’avvenuto completamento dei lavori sarà redatto processo ncrbale di ultimazione dei Lavori ai
sensi del Regolamento LL.PP., nonché rilasciato il nulla osta a eseguire tutte le prove e verifiche
previste per la Messa in Esercizio. il certificato di collaudo è redatto secondo le modalità di cui
allart, 229 del Regolamento LLPP.
Gll atti delle operazioni di collaudo, unitamente ad ogni elemento utile per il controllo
sull’andamento dei lavori, devono essere trasmessi al responsabile dell’attuazione della
convenzione.

Articolo i6- Contributo di costruzione
La realizzazione ijjere so ett n’itùdjnsoubbllcp di cui al progetto è esente dalla
corresponsione del contributo di costruzione ai sensi dell’art. 17, 3° conuna lett, e) del T. i. n.
380/2001, trattandosi di “opere dì urbanizzazione, eseguite anche da privati, in attuazione di
strumenti urbanistici”.

Articolo 17 Modalità di realizzazione dei parcheggi ad uso privato



ca realzzanunc di parcheggi ad uso privato interrad di tipo stariziaie non pe:tcenziale ai W sottt’

delle aree su cui xc Tanno realizzate le attrezzature pubbliche ai scusi dell art 17 i mma 3 4 dalle
suddette Norme Feeniche di Attuazione, è vincolata alla realizzazione in superlicie delle
attrezzature pubbliche previste secondi tipologie di eu al progetb al pro’ac ‘e’ an il cha i

crei titolo ahulitativo per la reatizzazione di detti parcheggi resta subordrnato alla scpula della
convenzione.

Articolo i8 Rilascio del permesso di costruire per il parcheggio privato
Il Comune in sede di rilascio del permesso di costruire per il parcheggio privato, che ai sensi
dell’art. 17 comma 4 delle norme di attuazione della Variante, resta subordinato alla stipula della
presente convenzione, determinerà l’ammontare del contributo di costruzione per la realizzazione
dei pareheggi ad uso privato il cui importo verrà calcolato sulla base delle determinazioni
dell’ufficio tecnico competente.

Nel caso di mancato assolvimento degli obblighi relativi alla realizzazione delle attrezzature ad uso
pubblico e la costituzione della relativa servitù di uso pubblico, da qualsiasi causa derivante,
l’intervento privato sarà considerato non conforme alla previsione dello strumento urbanistico
generale (art. 56 dei l’rg) e pertanto sottoposto, dal competente Servizio edilizia privata, alle
procedure di cui al DPR 380/2001.

Articolo 19- Destinazioni d’uso

I parcheggi privati dovranno mantenere tale destinazione, secondo quanto previsto nel relativo
permesso di costruire.

In caso di trasferimento, anche parziale, a terzi delle ppgp_riygtj oggetto dell intervento, il
proponente si impegna a porre a carico degli aventi causa tutti gli obblighi ed oneri derivanti dal
permesso di costruire.

Articolo 20 Oneri a carico del proponente
Saranno a carico del proponente e/o aventi causa tutti gli oneri per la manutenzìone ordinaria e
straordinaria nonché tutte le opere relative alla recinzione a divisione con la proprietà privata e
quelle per le forniture dei servizi necessari alla manutenzione delle aree e degli impianti.
Il proponente provvederà a propria cura e spese:

— ai canoni, le imposte, i diritti e tariffe per la fornitura di acqua, energia elettrica, altri
servizi, nonehè quant’altro necessario per la fmibllità dell’area e delle opere realizzate;

— agli eventuali lavori, non costituenti variazioni essenziali, clic nel corso della convenzione,
dovessero rendersi necessari anche per l’osservanza di disposizioni sopravvenute, nonché il
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rpristi li rai ,aon€le io spostamento d ho ati nie in gc ne «.

li Proponerne aniune gm rcsponsahihtd per dcam alle pci one ode ns ;)Uì 1ett .L
Propieenn- in °Iesirn”, o dei seni d’pen dei-ti o ti ditte ippftatrv i. :IL ,rm nt;

i restai oni ige itt dei presen e atto, nonche per esentuali dann ggi me tai o i lei temi vi ritaats
niile aree e ageu. d cons catione anche nei giorni e eUe ore stainlhe rs la r’n’zecac puhvib’a celle
aree ‘enendo per ciò sollerato ed ‘ndenne il C ur -inc
Il Comune non assume alcuna responsabilità per danni od infortuni che do essero derivare ai
Proponente o ai propri aventi causa ed a qualsiasi titolo nello svolgimento delle prestazioni oggetto
del presente atto o per qualsiasi altra causa

il Proponente si impegna, inoltre, ad accertare che l’esecutore dei lavori provveda alla stipula

lasciando in ogni caso sempre
indenne il Comune di Napoli da eventuali danneggiamenti e/o infortuni verificatisi sulle aree
oggetto di convenzione.

Articolo ai - Rapporti con aziende ed erogatori di senti
Il proponente si obbliga, per quanto attiene all’esecuzione di opere e impianti reladea a servizi
erogati da Enti e Aziende preposte, a richiedere, anche mediante ricorso allo strumento della
conferenza di servizi, a tal fine indetta dal Comune, i necessari assentimenti anche presenttivi e ad
eseguire le opere ed impianti nel pieno rispetto delle condizioni medesime e a sue spese. 11
proponente Si obbliga, a sue spese. nei confronti del Comune, agli eventuali spostamenti dei
sottosereizi e a provvedere all’allacciamento delle opere oggetto della presente conrenzione ai
pubblici servizi,

Articolo 22 Garanzie

li Proponente si impegna a prestare prima della stipula della presente Convenzione una garanzia,
secondo le modalità prescritte dal presente articolo e per un importo, corrispondente al ro%
(analogamente a quanto previsto dall’art.n3 del D.igs 163/2006 sJ.m) del valore delle opere pari a
C .,,,_.,,., con polina rilasciata
da indata

La predetta garanzia sarà svincolata e quindi cessa di avere effetto, successivamente alla notifica al
Comune di Napoli della data di inizio di godimento della servitù delle aree e delle Opere realizzate
dal Proponente stesso e all’emissione del Certificato di Collaudo provvisorio delle opere stesse.
La fideiussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti
nell’elenco speciale dl cui all’icolQ 1oL4depret slativo settembrepojn5 , che
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero
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In caso tN vioiazona degli obblighi assunu dai Proponente ìl Comune di Napoli porre iiherain ne.
escutt re le fideiussioni, con esclusione della preventiva escusion dei di bittirc pnneipale, senì
formalità alcuna.

Cauzione che si allega rilasciata da

Articolo 23 Penalità

In caso di rItardi nelfattuazione degli interventi ad uso pubblico, rispetto ai tempi indicati nei
cronoprogramma dei progetti definitivi approvati, al Proponente sarà applicata e ntroitata dal
Comune di Napt;li. per ogni mese di ritardo, una penale pari allo oo’% (zero virgola zero
settantacinque per cento) dellimporto totale delle opere come risultante dai quadro economia dei
progetti definitivi approvati fino ad un limite massimo di 0,75%, potendo il Comune di Napoli
ar-valersi a tale scopo, della garanzia di cui àWart. 22 della presente convenzione.
Il ritardo nell’inizio dell’esecuzione delle opere di oltre un anno decorrente (lui terrmni di cui ai
cronoprogramnia dei progetti definitivi approvati comporta l’innalzamento della penale dal valore
dello 0,07596 (zerovirgolazerosettantacinque) al valore dello 0,15% dzerovirgolaquindici)
dell’importo totale delle opera

Il Proponente sarà tenuto a rispettare i eronoprogramina dei progetti definitn i approvati e sarà
responsabile di ogni ritardo, fatte salve le ipotesi in cui il t itardo e la conseguente modifica dei
eronoprogramma siano dovuti a eventi non imputabili al Proponente.
In caso di ritardo dovuto a:

- forza maggiore;

modifiche legislative che rendano necessarie Varianti in Corso d’Opera;
- mancato rilascio o ritardo nell’ottenimento di permessi e autorizzazioni necessarie 31
completamento dell’Opera e all’Erogazione dei Servizi, rispetto ai termini previsti dal
cronoprogramma. che non sia irnputablle al Proponente.
il Proponente avrà diritto a una proroga di entità pari al ritardo nei lavori conseguenti al detto
evento o circostanza.

Articolo 24 Divieto di Cessione della Convenzione.. Trasferimento degli Obblighi
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Articolo 25- Risoluzione

F in facoltà del Comune di Napoli, risolvere la presente convenzione in caso di grave
inadeinpiment del proponente. pyvcro mancato aenli ilareecdelle strutture
riI’utLiodapjfedeRlomunediNagij,

La convenzione potrà inoltre essere risolta:

in caso di diversa disciplina urbanistica sopraggiunta nella zona tale cia non consentire li
mantenimento delle condizioni di cui alla presente convenzione;
nel caso dovesse emergere una diversa interpretazione legislativa o giurisprudenziale sulla
natura conformativa dei vincolo di uso pubbhco di cui ali’art, 56 Nta dei Prg, senza
possibilità di richiesta risarcitoria al Comune da parte del privato.

Costituisce causa di risoluzione:

la commissione dei reati previsti dall’art. 135 del D.Lgs 163/2006 e smi, da parte del
proponente. La commissione di reati di cui all’art. 135 del D.Lgs. n. 163/2006 da parte
dell’appaltatore comporterà. l’obbligo, per la Stazione &ppaltante. della risoluzione dcl
contratto di appalto;

l’insoh enza del proponente salvo ll disposto dell’an. 33 dcl Di. 22 giugno 2012 n. 8.
la sopravvenuta incapacità o divieto a contrarre con la RA.

Articolo 26- Controversie

Il Comune di Napoli ed il Proponente unitamente definiscono che qualunque controversia dovesse
insorgere tra le parti nella interpretazione e nella attuazione della presente Convenzione verrà
dernandata alla magistratura competente, restando espressamente escluso, per volontà delle parti,
il ricorso a procedure arbitrali. Per ogni controversia è comunque competente il Foro di Napoli.

Articolo 27- Oneri inerenti alla Convenzione
Tutte le spese, tasse, imposte e oneri inerenti e consequenziali alla presente con’ enzione



comprensixc di registrazione, triscrizione ed ogni itra spesa aceesscna sue iai ear’u
proponente nulla do nudo gravare in tal scusi a r’a ‘Lo dii Comune di Napoli

Articolo 28 Dichiarazione ai sensi del Decreto dcl Presidente della rcpubhbca a
g8o del 06.06.2001

Ai Sefls dcli’articon 3,0. secondo comma, dei necrero dei Prcsidcntc della repubbiea a ;i8o dei
06.06.2001, x iene anegato alla presente Convenzione il Certificato di destinazione Ui banisi ma
relatixo alle aree oggetto della convenzione, rilasciato dal Comune di Napoli in data
Prot. n............

il Proponente, nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 30, terzo comnia, del Decreto del
Presidente della repubblica n. 380 del 06.06.2001 e successive integrazioni, dichiara in proposito
che non sono intervenute modificazioni negli strumenti urbanistici successivamente alla dnta del
rilascio dei suddetto Certificato.

Articolo 29 Normativa Antimafia’

Il Comune di Napoli ha acquisito dalla Prefettura di Napoli, la documentazione antimafia di cui
all’arL84, coinmag, del Diga a. 159/2011 (Codice delle leggi antimafla), così come modificato e
integrato dal D.Lgs. a. 218/2012, attestante la non sussistenza a carico del proponcute e degll altri
soggetti sottoposti, ai sensi deli’art.8g dello stesso decreto legislativo, alla verifica antimafia, di
alcuna delle cause ostative alla stipula della presente convenzione.
Se successivamente alla stipula della presente convenzione risultassero cause ostative, essa si avrà
per mai stipulata — fermo restando il risarcimento dei danni a carico dei Proponente — né il
Proponente potrà pretendere alcunché, a titolo di penale o a qualsiasi titolo, per somme crogatc o
attività svolte.

FI proponcntc, nella funzione di Stazione Appaltante, sì obbliga ad acquisire la documentazione
antimafia di cui all’art.84 del D.lgs. a 159/2011 nei confronti del soggetto aggiudicatario dei lavori
pubblici di cui alla presente convenzione.

Il Proponente si obbliga a rispettare, e a far rispettare nella funzione di Stazione Appaltante, la
normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della L.n.136/2oio,

li Comune di Napoli ha facolta di avvalersi, sussisteudone le condizioni, delle disposizioni contenute
nell’art.ga (termini per il rilascio delle informazioni) conuna 3 delle D.Lgs.n.159/2o11 e s mi. Ai sensi del
quale: “Decorso il termine di cui al comma 2, ovvero, nei casi di urgenza. decorso il termine di quindici giorni
dalla ricezione della richiesta, i soggetti di cui all’articolo 83. commi i e 2, procedono anche in assenza
dell’informazione antimafla. In tale caso, i contributi, i finanziamenti, le agevolazioni e le altre erogazioni di
cui al comma i sono corrisposti sotto condizione risolutiva e i soggetti di cui all’articolo $3, commi i e 2,
revocano le autorizzazioni e le concessioni o recedono dai contratti, fatto salvo il pagamento del valore delle
opere già eseguite e il rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei rimanente, nei limiti delle utilità
conseguite.”
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Articolo 30 Dichiarazioni

Il Proponente dichiara:

- di essere in possesso dei requisiti di idoneità a contrarre con la PA ai sensi della vigente
normativa antimafia;

- di non aser dato luogo o partecipato a frode o eollusione con il personale appartenente
all’organizzazione del Comune ovs ero con terzi e comunque in ogni caso che non sono stati
accertati nei suoi confronti reati ai sensi dell’art. 135 dei Codice LL.PP,;

- di non sersare in stato di conclamata insolvenza, di non essere intervenuta sentenza
dichiarativa di fallimento o convocazione dell’assemblea dei soci della società Proponente
per deliberarne la liquidazione o scioglimento;

- che il soggetto aggiudicatario dei lavori dovrà possedere e comprovare i requisiti di ordine
generale previsti dall’art.38 del D.lgs n. 163/2006 e s.rn.i,, con particolare riferimento
all’inesistenza di cause ostative di cui all’art.67 del Dlgs ri*159/aolI e di procedimenti
pendenti per l’applicazione di misure di pre enzione di cui all’arL6 del medesimo decreto
legislativo, nonehè quelli specifici di qualificazione previsti per l’esecuzione dei lavori
pubblici.

inoltre il soggetto aggiudicatario dovrà:

essere iscritta, nel caso di Cooperative o Consorzi fra Cooperative, nell’apposito Registro
Prefettizio o nello schedario generale della cooperazione presso il Mìnistero del Lavoro;
avere preso conoscenza delle condizioni contrattuali e degll oneri compresi quelli eventuali
relativi alla raccolta, trasporto e snialtimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché
degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione,
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di osservare i Piani di sicurezza e il Documento Unico di Valutazione de fùsch da
Interferenze (DUVRI) ai sensi dell’art,a6 comma 3 del DLgs 81/2008.

Il Comune si riserm a la facoltà della verifica documentale della predetta dichiarazione.
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nonché da allegati. costituenti parte intearne, di comp essive pagine.. ....., separatamente numerate.

SI ATTESTA:
Jf-‘I’) j

Che la presente deliberazione è stata pubbhcaa all’Albo Pretorio iiQ4y.t’.4 vi rimarrà per quindici
giorni (axt 124, cornina 1, del D.Lgs. 267/2000).
Che con nota in pan data e stata comunicata in elenco ai Capi Gruppo Cpszhan (xt 125 dcl
D.Lgs.267/2000).

Il

1

per le procedure attuative.
.-ttestazIone dl conformitÀ

da ustlizor e compilare. con la dicinsrw del caso, solo per licopie confon.ti della orrs.nte deIiberason.e)

La prenc copia, composta da ti pagine,

progrsivarnente numate, è cont’omzc aWoriginaie della

delibea2ione di Giunti CmunaIe r. —i’éC. dcl

D diVenutaesecugivaln data (l)

Gli alIzzzi, cosnrucnù parte integrante, composa da
ti.

.
.3.y pagine separataniente numerate,

sono rilasciati in copia conforme unjciunente alla
‘ prmerlte(l);

sono visionabili in originale presso l’archivio in cui
sono depositati (1), (2);

Il Funzionario responiabéle

lì 3arrore le caselle delle iporesx ricorrenti.

2ì: Li Se’reterxa della Giunta indicherà I crchiico pro cui

2(11 sono deposiniti al 1,omenfo della richt.tta .Ji vLgion,

DICHIARAZIONE DI A’

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e che si è provveduto alla prescritta
comunicazione ai Capi Gruppo coosilian, si dà atto che la presente deliberazione è divenuta da oggi esecutiva, ai
sensi deil’aitlJ4, coma 3, dcl D.Lgs.267/2000

.-ddl IL SEGRETARIO GENERALE

[1 presente provvedimento viene assegnato a: Data e firma per ricevuta dl copia del presente
atto da parte dell’addetto al ritiro

Addì

IL SEGRETARIO GENERALE

.ttestazione dl compiuta pubblicazione:


